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Bollette del telefono: le cifre della grande rapina 
DOPO IL RAPPORTO SEGRETO DELLA GUARDIA DI FINANZA, RIVELATO IERI DAL 
NOSTRO GIORNALE, SIP E GOVERNO ALLE CORDE NEL DIBATTITO AL SENATO 
SULLA NUOVA RAPINA TARIFFARIA • A PAGINA 3 

LA FIAT SI FA STATO 
Per 61 operai di Torino 

processo a porte chiuse e licenziamento 
Improvvisa e brutale reazione della FIAT al terrorismo in città: 61 operai di Mirafiorì, Rì-
valta. Lancia di Chivasso licenziati perché « non moralmente consoni », e in pratica 
perché li si accusa di fiancheggiare gli attentati. Prime fermate di protesta, oggi probabi-
le sciopero in tutti gli stabilimenti FIAT di Torino 

LICENZI 
MENTI 

La decisione dt Lcenziare è 
guinta dopo l'uccisione del din-
gcntt! Fi A'!' Ghijtlit nii ad opt-ra 
delle Brigate Rosse e al feri-
mc-nfo di altri due dirigenti in 
duslriali ad opera di « comnian 
dos » di Prima Linea e BH. K i 
era nell'aria: Umberto Af»nfl}i 
era andato in segreto a Roma 
ad annunciare la propria inten-
zior«> di fare qualche gesto c!a 
moroso: Rognoni fi! niinistro 
dei!"inlemo) ave\,a invialo 2.0<H) 
poliziotti in pili a Torino e i 
più grossi giornaii nazionali a-
vevano intilolaìo lo proprie pri-
me pagine sulla Torino che la-
vora e che vuoie direndersi. La 
dirt/Jonc FIAT è cosi passata 
..He vie di fatto, nt>j nitxio più 
brutaie. A iiHtj i fi] (fjer '̂.ra 

Torino, 9 — La notizia, prima frammentaria poi 
sempre più grande è arrivata come una mazzata: 61 
lettere di licenziamenti» alla FIAT, negli stahilimenti di 
Mirafiorì, Rivalta, Lancia di Chivasso. E' senza dubbio 
il più grosso attacco, improvviso, dai tempi dell'au-
tunno caldo. Ed è un licenziamento collettivo tutto po-
litico: la motivazione è esplicita; per la FIAT questi 
operai aiutano il terrorismo. 

si tratta <Ii « sospensione cau-
telativa ma questo nel lin-
guaggio padronale significa ii-
cetiziameroo) é stata indiriz-
zata la stessa lunghissima lei 
lera, che non contesta alcun 
fatto speci!icu. ma si presenta 
piultnsto con»; una requisitoria 

politica. 
Eccone alcuni passi: eie con-

testiamo formalmente il com 

fxìrtamenio da let tenuto; un 

comptìTtamerìit) non consono con 

la azienda... » « cim-portamento 

moralmente non idoneo ». i^tc: 

Ma cojilemporaneamente i ulli-

cio stampa deHa FIAT ba dif-
fuso una velina a tutte le 
agenzie e ai giornali in cui si 
fa osservare che: «dal J975 ad 
oggi tre dirigenti sono stati uc~ 

cisi dai terroristi (Coggioìa e 

Ghiglieno a Torino, De Rosa 

a Cassino) e altri IQ aggrediti 

o feriti. Contemporaneamente .si 

sono avuti diciotto incendi di 

impianti, 58 incendi di auU} di 

capi e dirigenti, cinque danneg-

giamenti di abitazianj di di 

pendenti, 25 episodi di aggres-

sione a persone e cose, fino 

ad oggi — continua fa FIAT — 
nella mai jjersa speranza che 

la ragione prevalesse, l'azienda 

non ha max Ttchiamato fatten-

(conlinua a putj. 2) 



È lotta continua Mercoledì 10 Ottobre ij 

oamr o 

ìfii 

61 licenziati alla Fiat 
di Torino 

Agnelli passa all'attacco dopo gli ultimi attentati: licenziati giovani operai, compagni, 
accusati di non avere un comportamento « consono » all'azienda e così di favorire il ter-
rorismo. Oggi sciopero 

(contìnua da pag. J) 
zione del mondo esterno alla 
fabbrica su quanto, quasi ogrtj. 
giorno, avviene dietro i suoi can-
celli e contro i suoi uomini. So-
lo gli episodi più clamorosi vén 
gono a conoscenza dell'opimo -
ne pubblica... Per questo la 
FIAT non può disgiungere nel 
giudìzio gli atti criminali, che 
si sostanziano in ferimenti ed 
uccisioni da quegli atti che, su 
perando i limiti di un corretto 
confronto tra parti sociali, fini-
scono per contribuire ad un eli 
ma di tensione e di terrore. 

Il quotidiano uso delle minac-
ce, dell'aimertimento mafioso, 
della rappresaglia, della violen 
za fisica e morale porta allo 
sgretolamento di quei fondamen-
ti etici, senza i quali non solo 
il terrorismo si sviluppa, ma le 
stesse premesse di qualsiasi con-
vivenza civile sono in pericolo ». 

Come si vede è un testo poli-
co. Si dice (rincarando la dose 
del comunicato che venne dopo 
l'uccisione di Ghiglieno) che so-
no il clima di fabbrica, le lotte 
di fabbrica che alimentano il 
terrorismo dei gruppi clandesti-
ne. Naturalmente, sullo stile del 

Je delle istruttorie del « 7 apri-
le» , non una pròva, non un.a 
contestazione specifica. 1 61 sono 
scelti dalla Fiat in base ai pro-
pri criteri: 36 a Miraftori, 11 a 
Rivalta, gli altri alla Lancia, 
guesti i primi dati avuti nel po-
meriggio. Sono — secondo quan-
to dice la FLiM « operai giovani, 
compagni, quattro di loro "esper 
ti" sindacali »; insomma, sono i 
compagni della Fiat protagoni 
sti degli scioperi che hanno per-

me.sso la chiusura del conti atto 
prima delle ferie, quelli che rifiu-
tano gli aumenti della proda 
zione imposti quotidianamente, 
quelli che, assunti da poco, ri-
fiutano con forza il « modello di 
vita Fiat ». 

Come abbiamo detto, la no-
tizia ha colto tutti alla sprov-
vista. Nel pomeriggio in mezzo 
ad una grande agitazione ci so-
no state diverse riunioni nelle 
sede sindacali di zona, alla 

FLM provinciale, si sono mos-
si subito i sindacalisti della Ca-
mera del Lavoro. 

Con tutta probabilità, a giu-
dicare dalle prime reazioni (una 
sorda, mai repressa rabbia, 
qualche fermata spontanea) do-
mani (mercoledì) ci sarà scio-
pero in tutte le sezioni di Mi 
rafiori. Ma pili in là non si 
va, probabilmente la portata 
dell'attacco sarà più chiara do-
mani : « Ci sarà un giorno di 
sbandamento — fwevede un fun-
zionario deOa lega di Rivalta — 
prima di toccare il polso. Co-
munque questa è la risposta 
della FIAT al terrorisvw, dove-
vamo . aspettarcela ». 

Alla FLM provinciale si sta 
preparando il comunicato: « ab-
biamo sempre negato il legame 
tra terrorismo e lotte operaie — 
dicono — lo negheremo con for-
za anche ora e ci opporremo a 
questa manovra pesante. Duma-

. ni ci sarà sicuramente sciopero 
in tutte le sezioni FIAT di To-
rino». Ma quale sarà la rea 
zione della «nuova classe ope 
raia » della FIAT? L'appunta 
mento è ai concelli, questa mat-
tina. 

Milano: 

Uccisi tre carabinieri 
ad un posto di blocco 

Arrestato, dopo uno scontro a fuoco, un 
giovane di 20 anni, pregiudicato 

Nella notte di lunedi un pulì 
sce un posto di blocco nei pres-
mino con tre carabinieri istitui-
si di Meko, una piccola località 
ad una ventina di chilometri da 
Milano: ferma una cinquecen-
to e chie<Ie al conducente i ab-
cumenti, poco- dopo dalla cen-
trale rispondono che l'uomo ha 
precedenti penali. Poi il silenzio 
più- assoluto. Una pattuglia dei 
carabinieri raggiunge subito ia 
località e trova i tre a terra, 
colpiti a morte alla testa. Tro-
vano anche una pistola calibro 
7.65 e un portafoglio con dei 
documenti appartenenti a un 
uomo di 20anni. Antonio Cianci, 
menti-'j sono sparite le armi in 
dotazione ai carabinieri. Rico-
struire la meccanica dei fatti 
è difficile :c'è chi sostiene che 
il giovane è riuscito a disar-
mare i tre carabinieri e li ha 
uccisi con le proprie armi, chi 
afferma che hanno dovuto sten-
dersi a tsrra prima di essere 
fredoati con un colpo alla nuca. 
Stibito inizia la caccia all'uo-
mo: viene messa sotto control-
lo la casa della sua ragazza 
a Piokllo, un paese vicino Mi-
lano; c<l è qui che infatti cer-
ca rifugio .A.ntonio Cianci, ar-
rivando a piedi e armato. Ne 
scaturisce un conflitto a fuoco 
m cui il Cianci rimane ferito; 
trasportato all'ospedale viene 
operato. 

I tre carabinieri uccisi, il bri-
gadiere Michele Campagnolo. 
42 anni, i '^)puntato Pietro Elia 
di 51 anni e Federico Tempini, 
19 anni. Nei prossimi giorni 
si terranno i funerali. 

Antonio Cianci, 20 anni non an-
cora compiuti, di professione 
« pregiudicato ». La madre Ma-
ria — 2 figli da tirare .su da 
sola non essendo sposata — la-
scia il suo paesino in provincia 
di Foggia per andare a lavorare 
in fabbrica, al nord. 

In seguito si sposerà con un 
venditore ambulante, un uonio 
che oggi ha qua.si 80 anni. An-
tonio viene subito consideralo 
un « ragazzo diff'cile » e a 15 
anni viene arrestato per l'onii-
cidìo di una guardia giurata. 

Rinchiuso nel carcere ma-^chi-
le di San Vittore, condannato a 
3 anni di riformatorio, viene 
scarcerato perché gli viene rìco 
nosciuta l'incapacità di intende-
re e volere per la minore età. 

Una volta fuori continua ad 
avere conti aperti con la giu-
stizia; l'anno scorso viene arre-
stato perché trovato in possesso 
di arnesi da scasso e per allri 
reati mimiri. 

Niente di particolare, .se si 
vuole, nella sua storia .segnata 
pesantemente da quattro omicì-
di; un giovane pregiudicato co» 
una « carriera i iniziata ancui a 
da bambino. 

Roma: conferenza stampa di Guattari 

Ho visitato Toni Negri 
in prigione f » 

Annunciato per i primi di novembre un con-
vegno contro la repressione 

Roma, 9 ~ Si è tenuta ieri, 
nei locali di Radio Onda Ros-
sa, la conferenza stampa dei fi-
losofo francese Felix Guattari, 
che è riuscito a ottenere un 
colloquio con Toni Negri. Prima 
di tutto ha dato atto che il per-
messo gli è stato accordato in 
Italia e non in Francia per 
Franco Pijjerno né in Germania 
per l'avvocato Croi.ssant. Poi è 
passato a difendersi dalle ac-
cuse che da più parti gli ven-
gono mosse, di interessarsi trop-
po delia repressione in Italia 
invece che di quella del suo 
pae.se. La repressione, ha ri-
sposto, non esiste più come fe-
nomeno nazionale ma ha as 
siaito una caratteristica euro-
pea e quindi è giusto interveni-
re in tutte le occasioni possi-
bili. Ma soprattutto non sono da 
sottovalutare le speranze, con-
divise da intellettuali e com-
pagni francesi, con cui si guar-
dava alle trasformazioni socia-
li che si facevano strada in 
Italia e al fascino prodotto qui 
dai rinnovamenti del marxismo. 
Negri, ha continuato Guattari, 
rinchiuso a Rebibbia (« città 
giardino modernista ») si trova 
in condizioni di vita e di la-
voro assurde, sconvolto dal tra-
sferimento in supercarceri de 
gli altri compagni e sovrastato 
da accuse gravissime con pro-
spettive per un processo che 
non si sa quando si farà. Guat-

tari è rimasto colpito dalia 
grande dignità dei parenti dei 
detenuti comuni, con i quali a 
Negri è vietato incontrarsi, che 
in maggioranza sono anche loro 
vittime di manipolazioni giudi 
ziarie. Parlando con Negri si è 
accorto che è cosciente che da! 
momento degli arresti, il 7 
aprile, non si è avuta una mo-
bilitaziaie di massa causata es-
senzialmente dall'incapacità di 
critica e dì autocritica di tut-
ta la sinistra. Guattari ha dife-
so la scelta fatta da .Megri di 
seguire una linea difensiva «ga-
rantista ». -Accettare una difesa 
di questo genere non è una con-
traddizione ma significa difende-
re gli spazi democratici, pochi 
quanto si voglia, ma conquista 
ti con anni di lotte e cercare 
di allargarli anche se questo 
non è l'unico fattore. La storia 
del movimento operaio è carat-
terizzata dall'articolazione del-
la difesa militante con quella 
garantista, il guaio è che in 
questo momento in Italia non 
si è in grado di svilupparla 

Rispetto alla situazione di 
Franco Piperno a Parigi Guat 
lari si è dichiarato un po' pes-
simista. Ormai è chiaro che se 
all'inizio si p<iteva contare sul]' 
indipendenza della magistratu-
ra francese adesso troppe inge-
renze scRno intercorse tra il po-
tere politico itiiliano e quello 
francese. 

Sìndona-Vaticano 
un nuovo dossiei 

Milano, 9 — Un vólumit 
ed esplosivo dossier ri guari 
te i rapporti intercorsi tra 
chele Sindona e il Vaticai* 
stato finora nascosto alla ut 
stratura. 

Era stato raccolto da p 
Ernesto Fugassi quando il Vi 
cane lo aveva richiamato 
servizio affidandogli il ruolo 
consulente accanto a Mick 
Sindona. Nel dossier sono b 
colti i documenti riguardanti 
periodo di tempo che va à 
fine degli anni '50 fino al 
vale a dire nel periodo anc 
oscuro dell'ascesa di Midi 
Sindona. Lo ha rivelato a ! 
dio Popolare di Milano un 
potè del defunto Pier Erre 
Fugassi, Ernesto C. precisa-
che il dossier si trova nelle: 
ni di un importante perso» 
gio nnilanese. Si tratta di Fn 
co Fugassi 

Che il dossier contenga 
cumenti di rilevante valore 
continua Radio Popolare -
si può capire dal fatto che; 
fine del '75 ci fu una tratlat 
segreta condotta al confine 
la Svizzera per la vendita 
dossier per il quale veniva 4 
sta una cifra da capogiro. 

E' importante spiegare 
era Pier Emesto Fugassi ! 
capire quale documentai 
può essere stata da lui : 
colta in oltre 10 anni di n 
porti con Sindona. Pier Erre 
Fugassi fu per moltissimi i 
un grosso personaggio legato 
Vaticano. Si occupò delle ; 
prietà edilizie della Beni : 
bili e dell'Immobiliare Rat 
società poi fuse nella Gena 
Immobiliare. 

Nel 1936 Pier Emesto 
fu nominato da Mussolini t 
sidente dell'associazione 4 
Proprietà Immobiliare, in f 
tica Fugassi controllava 
tamente per conto del Vatic 
le grandi proprietà edilizie : 
la chiesa in Italia e all'est! 
Si ritirò a vita privata ne! 

Fu richiamato in servizio 
Vaticano per ordine di f-
VI sul finire degli anni 
messo quale consulente al f-
co di Sindona allora àéd 
da .monsignor Sergio Gverrî  
la vendita delle proprietà in̂  
biliari vaticane più chiacC 
rate. 

Pier Erne.sto Fugassi râ-
se un documentatissimo dô  
su tutte le operazioni di c® 
ni delle proprietà della ch< 
Molte di tali operazioni P̂^ 
rono attraverso società f̂  
sma o complicati giri pef 
dere difficilmente identifi< ;̂ 
il nome del nuovo proprie^ 
Pier Ernesto Fugassi nioP 
'71 per cancro. Il nipote f 
anni alla ricerca della * 
sulla sua morte. Si è conf 
che fu dimesso dall'istitH^ 
tumori di Milano quand® 
già morto. 

Da qualche giorno inta'*' 
so.stituto procuratore Guido 
la è a New York. Si incon̂ ' 
con il vice procuratore di ' 
hattan John Kenney e coti": 
probabilità sentirà il giof^ 
americano Robert Weing^ 
II nome del giomali.sta 6 " 
fatto da Radio Popolare a'; 
tor Viola la scorsa setti'̂  

Weingarten che era f'"^ 
fine dello scorso anno e(i? 

del quindicinale finanzia^^ 
nancial World fu da Sj"̂  
finanziato negli anni scor» 
migliaia di doUari. 
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Ieri ne! dibattito parlamentare sugli aumenti del telefono 

Sbugiardata la SIP, svergognato il governo. 
Chi avallerà questa rapina? 

Un Colombo {Ministro della Repubblica) è caduto ferito ieri a Palazzo Madama: sconfessati al Senato tutti i 
dati SIP recepiti a occhi chiusi dal Ministro delle Poste. La SIP ha mentito e il Ministro pure: giovedì si vota, 
ma chi avrà il fegato di avallare un'altra rapina ai danni degli utenti? Si impone una approfondita indagine 
parlamentare su uno scandalo forse più grave della Lockheed. Perché la RAI rifiuta un pubblico confronto 
tra SIP e utenti? 

raĉ  

I^ccoli qua. tutti i falsi della 
Società dei telefoni recepiti dal 
Ministro delle Poste : sono sta-
ti « scodellati » ieri, uno jXT 
uno. dal senatore Lucio Liberti-
ni dinanzi alla Vi l i Commissio-
ne permanente de! Senato (in 
elusi fili allibiti e abbalLutissi-
jnj socialisti, in gran ambasciti 
per le sorti del loro uomo, Car-
lo Mussa Ivaldi, vice presi'len-
te della SIP) . 

Non una delle richieste SIP-
Ministeriali è rimasta in pic.'di, 
sotto i colpi delle implacabili 
cifre t rat te dagli stessi bilanci 
ufficiali della SIP. 

F"orte è stata anche l'eco in 
Commi.ssione della notizia — da 
noi rivelata sul giornale di ie-
ri dell'esistenza di un -ap-
porto segreto della Guardia di 
Finanza di Bologna che ha ac-
certato le t ru f fe e le evasioni 
fiscali della Società telefonica. 

I. La falsificazione del dato re-
lativo agli introiti derivati 
dai pa.s»iati aumenti. 

Il Ministro, in vari documen-
ti ufficiali (Relazione al CIPE, 
pjjg. 3-5. del 25-7-78, e ora re-
lazione alla Commissione sena-
toriale) ha sostenuto che la re-
visione ta r i f fa r ia entrata in vi-
gore il 1" aprile 1975 « asóicu-
rn un maggiore flusso di introi-
ti dell'ordine di 300 miliardi in 
ragione d'anno... >> e l 'aumento 
dc'li'1-1-77 «av rebbe consenUto 
un maggiore flusso di introiti 
annui alla SIP per circa 300 
miliardi di lire, contro i 500 in-
dicati dalla concessionaria me-
desima quale fabbisogno idonoo». 

La tesi è semplice: la SIP de-
ve avere altri aunnenti per f a r 
funzionare meglio il servizio, 
soddisfare le domande di allac-
cio. ecc. ecc. ; in passato non 
^la mai potuto mairtenere gli 
impegni assunti in tal senso (e 
previsti anche dalla Convenzio-
ne SIPSta to ) perché ha chie-
sto IO (di aumento) ma le han 
no dato 5 o 6: Bugiai Dal bi 
lancio ufficiale della Socie'à ri-
sulta che Tju mento degli inToi-
ti nel 1U75 fu di 458.6 m::! 'r:ii 
in ragione d'anno, cioè addirit-
tura 5 .miliardi in più rispetto a 
ciò che essa aveva chiesto, e 
I . j 8 . 6 miliardi in più di quanto 
il C ' P aveva autorizzato. K co-
si via per gli anni successivi. 
Sicché mentre gli aumenti ta 
nqar i citati dal Min s ' ro n d 
documento inviato al CIPE a 
vrebb<ro. secondo il .Ministro. 
Pi'rantito alla SIP maggiori in 
troiii per soli 600 mi'/ardi. in re-
altà hanno garanii lo dunicnti 
por ben 324 miliardi di lire, co-
fne e piò di (luanto richiesto 
dalla stessa Società! 

Cioè .370 miliardi in pili rispei 
10 ai .561 che erano stati auto 
rizzati dal CIPE e dal CIP! 
Chi r imborserà gli utenti di 
JJ'.'est.o fur to? E con che faccia 
11 .Ministro continua a me» l ire 
su tale punto, pur avendo a di-
Sfxjsizione da ben t re anni or-
mai i consuntivi ufficiali con le 
c i f re corrette? 

II. I falsi della « Relazione Za-
netti a presa a base dal Mi-
nistro per le sue petulanti 
richieste di aumenti. 

L'ineffabile Colombo min'r.te-
riale insiste nel bussare a quat-
trini sbandierando un « elabora-
to » sui conti SIP redatto da un 
certo prof. Giovanni Zan(;tti, 
dell 'Università di Torino, che 
non è un membro del CIP, non 
è un isfKttore del CIP, non è 
una guardia di Finanza, non è 
un funzionario del Ministero... 
ha solo il grande pregio di es-
sere un uomo di Donat Cattìn, 
che l 'ha lasciato in eredità a 
Prodi e poi a Nicolazzi, e così 
via per... diritto ereditario! 

Tale illustre economista — 
predestinato a stabilire quanti 
soldi ci dovremo sf i lare dalle 
tasche — ha il coraggio di so-
stenere che gli aumenti deter-
minerà uno un aumento del per-
sonale «ne t to di 1.000 unità». . . 
derivante da « 2.500 nuove as-
sunzioni. come da programma, 
e da 1.500 cessazioni per pensio-
namento ». Il bello, però, è che 
il « programma » della SIP — 
che evidentemente il buon Za-
netti nemmeno si è letto — ri-
fer isce al contrario che si pret 
vedono tremila nuove assunzio-
ni in sostituzione di 4.000 lavo-
ratori che Ia.sceranno l'Azien-
da,.. con un decremento quindi 
(e non aumento!) di 1,000 unità! 

Come se ciò non bastasse. Jo 
stesso « gruppo di lavoro », nel 
calcolare l 'aumento del costo 
del lavoro relat ivamente alla 
contingenza, si sbaglia « leg-
germente fissando tale aumen-
to previsto nella misura del 9,8 
per cento anziché dell'S per 
cento effett ivo kron una J t f fe 
renza nel calcolo, di circa 25 
miliardi... bruscolini!). 

Altri 72 miliardi di e r rore 
il gruppo di lavoro se li lascia 
scappare inspiegabilmente <xr 
la stessa voce, aggiungendo ai 

quali i 40 miliardi (occultati e 
scoperti dalla Guardia di Fi-
nanza con lo scherzetto degli 
« incrementi di valore degli im-
mobilizzi»), si ha un totale di 
ben 100 miliardi di « gonfiamen-
to » della voce del costo del la-
voro! 

HI. Le falsità relative alle spe-
se per ammortamenti. 

Questa è una delle voci che 
- insieme al costo del lavoro — 

pesa di piij al passivo della So-
cietà. 

Confrontando il tasso di am-
mortamento valutato congruo 
dal « gruppo di lavoro » Zanet-
ti (3.3 per cento) e le stesse 
dichiarazioni della SIP relativa-
mente alla dura ta media dei 
materiali , si desume che il tas-
so congruo è invece compreso 
t r a 0 2 e il 2,50 per cento, con 
una differenza enorme di sgon-
fiamento » a favore della So^ 
cietà, 

IV. I falsi relativi agli aumenti 
di capitale. 

II Ministro, per f a r credere 

che la SIP accolli agli azio"isti 
le spese per nuovi investimen-
ti, sostiene che la Società ha 
eseguito un aumento di capita-
le nel 1978 di 320 miliardi. Ma 
tace l ' ineffabile Colombo circa 
il rapporto t ra capitale sociale 
e valore degli impianti f issato 
dalla Convenzione SIP-Stato. 

Tale rapporto era inizialmen-
te del 19 per cento ed è pro-
gressivamente caduto, in 15 an-
ni, fino al 7,5 per cento! 

Se, invece, fosse r imasto Io 
stesso fissato all 'at to della sti-
pula della Convenzione, gli azio-
nisti avrebbero dovuto versare 
ben altri 1.150 miliardi (in con-
comitanza con l 'enorme progres-
sivo aumento del valore degli 
impianti)! Pe r cui le tariffe, an-
ziché aumentare, potrebbero og-
gi diminuire addirittura per un 
importo complessivo di 450 mi-
liardi (1.150, dovuti ancora da-
gli azionisti, meno i 700 presun-
to fabbisogno at tuale della SIP), 

Il divario t ra il rapporto ini-
ziale e quello at tuale dimo.itra 
palesemente che gli azionisti 
SIP non sono disposti ad accol-

Pubblichiamo il testo del telegramma inviato dai 
compagni del Coordmamento al Corriere della Sera 
{che sembra non essersi mai accorto dell'esistenza 
degli utenti...) 

FRANCO DIBELIA 
CORRIERE SERA - VIASOLPERINO 28 20121 MILANO 

Appresa lodevole intenzione giornale pubblicare giovedì 
intera pagina su conti SIP chiediamo conferma linea più 
ralista et imparziale testata offrendo nostro contribu-
to tecnico certi vor-rete porre a pubblico confronto po 
sizioni aziendali et utenti 

COORDINAMENTO COMITATI DIFESA AUTORIDUTTORI 
ET UTENTI SIP 

Grande manifestazione 
dell'operaio ucciso dalla 
Pnolo 9 — Oltre 10 mila ope 

rai di tutta la zona industriale 
hanno reso l 'estremo saluto al 
loro compagno di lavoro V'ito 
Pesce, morto in seguit<j alle 
ustioni r iportate nello scoppio 
<i'n'impianto PI? 1 della .Mon-
leth.son venerdì scoiso. 

Alle 8.30 in paese si è svolto 
in rito funebre davanti alla 
chiesa a cui ha partecipato 
gran par te della cittadinanza. 

Vito Pesce abitava a Priolo 
ed era iscritto alla CGIL: il 
figlio -Marco è dirigente della 
.sezione del PCI locale. Anche 
per questo la famiglia ha -de-^ 
ciso di rifiutare l 'offerta della 
Montedison di farsi carico del-
le spese dei funerali . Questa 
mattina comunque la direzione 
dell 'azienda ha voluto lo .stesso 

•essere presente oltre che con 
alcune corone anche con una 
decina di sorveglianti che face-
va ala alla bara . 

Alla fine dei rito funebre è 
iniziato un corteo che si è di-
re t to al piazzale antistante la 
Montedison. 

Irstanto migliaia di operai, u 
sciti alle 9,30 dalla fabbrica (lo 
sciopero è stato indotto dalle 
9,30 alle 11) su proposta di un 
compagno del consiglio di f ab 
brica decidevano di raggiunge-
re in corteo il feretro, occupan-
do la sede s t radale della Sta-
tale 114. 

Quando il feretro ha raggiun-
to la portineria é stato depo-
sto su un palco, e circondato 
dai compagni di Vito Pesce, del 
repar to PR I. 

ai funerali 
Montedison 

Dopo l'omelia funebre, reci-
tata da un prete operaio, è sta-
to il compagno Greco del con-
siglio di fabbrica a fiome di 
tutti i lavoratori a leggere un 
messaggio d'addio. Il di.scorso 
é stato seguito da un silenzio 
assoluto, molti piangevano e non 
solo quf • della squadra di Pe 
sce. 

Intanto si è venuti a sapiere 
che da oltre una sett imana la 
strada interna che porta al PR 1 
era sbar ra ta al transito con una 
scritta che diceva « pericolo di 
esplosioni ». 

-Nella discussione in piazza un 
< ^ r a i o ha denunciato una fu-
ga di ammoniaca avvenuta ieri 
a l repar to « OD tamponata 
alla meglio dalla direzione. 

larsi quel rischio imprenditorfa-
le che è s t ret tamente legato al-
la concessione e preferisconct 
procedere (è ovvio!) all 'am^jlia-
mento delle attività telefoniche 
con i soldi degli utenti,. .! 

V. Falsità dei dati sullo sviluppo 
della telefonia. 

Part icolarmente maldestro è-
il tentativo di occultare il di-
sastro derivato allo sviluppo del-
la telefonia dagli aumenti del-
1975: l 'allegato B della relazio-
ne del Ministro è del tutto de-
dicato al ra f f ronto t r a p rog ranv 
mi e realizzazioni. 

Viene volutamente occultato A 
programma formulato dalla SIP" 
nell'ottobre del 1974 e utilizza-
to per ottenere gli aumenti. 

Risulterebbe infatt i difficile-
spiegare come pur avendo f a 
SIP — in base alle sue dichiara-
zioni contabili — speso nel co*-
so del 1975 e del 1976 circa 74? 
miliardi in più, rispetto a quan-
to previsto nel 1974, in investi-
menti, abbia poi concretamen-
te realizzato ben 769 miovi a l -
lacci in meno. 

Ad una maggior spesa del 52 
per cento, è corrisposto, ne l 
biennio in questione, una minor 
realizzazione di impianti pari al̂  
41 per cento! 

E ' facile r i levare che: 
A) O i prezzi sono aumenta-

ti del 150 per cento in due anni; 
B) o una fetta rilevante tle-

gli investimenti corrisponde atfi 
un fur to; 

C) o i preventivi programm<v 
tici della SIP sono car ta s t r ac -
cia. 

VI Falsità dei dati circa gli in-
vestimenti nel mezzogiofnoi 

Si sostiene dal Ministro vpit-
doratamente che la percentuale 
di immobilizzi nel Mezzogiorno-
rispetto al Centro-Nord è pas-
sata dal 34,5 per cento di f-ne^ 
1970 al 42 per cento di fine 1973: 
ma si finge di non sapere ohe, 
al contrario, come risulta dag l i 
stessi dati del bilancio SIP, t" 
indice degli investimenti dest i -
nati al Centro-Nord passa À> 
100 a 721.30, mentre nel JTe/S-
zogiorno da 100 a 6.54,3 per 
è ovvio che vi è stato un ^kito 
percentuale al Sud che si 
accuratamente nascosto. 

In questa situazione l'unica, 
s t rada percorribile è quella ' ' t l -
la indagine Par lamentare p o r 
chiarire i retroscena di quello-
che si preannuncia come tii>i> 
scandalo di dimensioni maggii>-
ri de l l ' a f fare Lockheed. 

Domani, giovedì, si dovrebbe 
votare in aula al Senato, cosi 
si vedrà con chiarezza chi .^U,. 
nel nostro panorama politico, 
dalla parte degli utenti e chi. 
da quella dei miliardi sp i r i t i 
(fino ad oggi DC-MSI e PSr.>. 

Intanto i Comitati degli utctv 
ti hanno denunciato per leni a la 
t ru f f a anche il sig. Giovanni 
netti, oltre all ' intero staff d i -
rigente della SIP. 
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Notizie in breve 

Manifestasotie sabato alla eentrale del GarìgHana, indetta 
dal comitato antinucleare di Ca-
serta. Il corteo, sotto uno degli 
impianti nucleari più nocivi del 
mondo, è indetto per la chiusu-
r a definitiva della centrale e 
contro i piani nucleari delFEkicl. 
II con t^ t r amen to è fissato alle 
10 al km 160 deD'Appia (bivio 
per la centrale). I compagni e 
i comitati, per le adesioni e in-
formazioni, possono telefonare 
alla sede di LC di Caserta (tel. 
0823 443890 o al 0823 32T1IO 
chiedendo di Maurizio. 

Il pretore antìnqaÌDamento di 
Angnsta, Condorelli, ha inviato 
mandali di comparizione aD'ex 
presidente (BonBglìo) e all'ex 
assessore alla Sanità (Mazza-
glia, del PSI) della regione Sici-
lia. Insieme agli altri componen-
ti (già incriminati) del Com. Re-
gionale Inquinamento Atmosfe-
rico accertarono la tossicità del-
l 'aria nella zona industriale di 
Augusta ma nulla fecero per por-
vi rimedio. 

I corsisti calabresi della 285, 
che ieri manifestavano davanti 
a l palazzo della regione Cala-
bria per avere la sicurezza del-
la continuità del posto di lavo-
ro, sono stati caricati dalla po-
lizia. La polizia ha picchiato sia i sindacalisti che si trovavano 
all'interno del palazzo, sia i gio-
vani che sostavano all'esterno iri 
attesa dell'esito dell'incontro. 

Per tutta risposta i corsisti 
della 285 hanno occupato la Re-
gione; oggi andranno al comune 
di Catanzaro a chiedere un in-
contro con il ministro Lombar-
dini. 

Da ieri sciopero di 48 ore del 
personale addetto ai servizi di 
mensa e di camera imbarcato 
sulle navi traghetto deUe Fer-
rovie deUo Stato che collegano 
Civitavecchia con la Sardegna. 
Lo sciopero è stato indetto dalla 
federazione CGIL, CISL, UIL 
per chiedere il passaggio del 
personale alberghiero delle navi 
traghetto alle dirette dipenden-
ze delle Ferrovie dello Stato. 

Oggi pomeriggio è in program-
ma un incontro al ministero dei 
Trasporti. 

I pescatori di Molfetta sono 
da due giorni in s c i c ^ r o per 
protestare contro l'aumento del 
gasolio. Con lo sciopero della 
flotta pescherecchia, che conta 
di un centinaio di barche, si 
sono fermate tutte le attività 
collaterali ed in particolare è 
rimasto bloccato tutto il mer-
cato ittico. 

Il segretario della camera del 
lavoro di Pozzuoli, è stato ag-
gredito e percosso da un disoc-
cupato mentre si trovava nella 
s e ^ camerale. Il disoccupato, 
incontrato Pappalardo nel cor-
ridoio, lo ha bloccato vicino al-
la parete e dopo aver gridato 
« è colpa tua se non ho trova-
to ancora lavoro», lo ha pic-
chiato ripetutamente al viso. 
Pappalardo è stato s o c c o t s o e 
trasportato all'ospedale. 

C'è l'FBI dietro l'inchiesta 
del fc7 aprile»? 

Rivelazioni di Ken Lawrence, esperto americano di repressione, 
ai microfoni di Radio Popolare 

Milano — C'è l 'FBI dietro 
l'inchiesta del « 7 aprile »? o al 
meno ci sono state ingerenze e 
condizionamenti da parte della 
polizia federale degli Stati Uni-
ti? L'interrogativo, a cui viene 
fat ta seguire una risposta af-
fermativa, è stato posto da Ken 
Lawrence in una intervista man-
data in onda ieri sera da Ra-
dio Popolare. 

Ken Lawrence è un esperto di 
repressione negli USA, ha scrit-
to libri sull'argomento e dirige 
la « Antirepression Resource 
Team »: ha elencato fatti , al-
cuni poco noti in Italia, e sta-
bilito connessioni per sostenere 
la teoria dei condizionamenti 
americani. 

Nel luglio del '78 r P B I ha 
organizzato in USA un simposio. 

presenti i rappresentanti italia-
ni, israeliani, tedesco federali, 
giapponesi e olandesi, allo scopo 
di costituire un'agenzia intema-
zionale antiterrorismo, sotto la 
leadership americana. Per l'Ita-
lia ha tenuto una relazione il 
dott. Italo Salvatore Brunetti 
che ha affermato che l'autono-
mia operaia è uno dei maggio-
ri gruppi terroristi, che Potere 
Operaio era stata la sua culla, 
che il ramo più noto dell'Auto-
nomia era costituito da P r 'ma 
Linea di cui sarebbero provati 
gli stretti legami con le Briga-
te Rosse. E* stato anche affer-
mato che uno dei futuri obiet-
tivi deEa polizia italiana è quel-
lo di colpire il Soccorso Rosso 
diretto da Dario Fo e Franca 
Rame, fiancheggiatori delle Bri-
gate Rosse. 

Qualche mese dopo su «Re-
pubblica » è apparso il rappor-
to di Dominique Perrone ( F ^ l ) 
che accusava il SID di ineffi-
cienza; si trattava di un «se-
gnale s, di una pressione per-
ché chi di dovere si muoves-
se. E, subito dopo, non a ca-
so secondo Lawrence, scatta 1' 
operazioiK « 7 aprile », basata 
sulla stessa logica e sulle stes-
se accuse enunciate nella riu-
nione in America nove mesi 
prima. 

Nella seconda parte dell'in-
tervista si tratta del ruolo del 
« Labour Par ty » americano e 
del suo consociato italiano, il 
POE, dei quali sono noti i le-
gami sia con la CIA che con la 
FBI cui forniscono regolarmen-
te relazioni sui « terroristi s>-

Processo per direttissima 
a Fabre e Bandinelli 

L'ha deciso De Matteo, procuratore capo 
di Roma, uomo di punta nella « guerra alla 
droga » 

Roma, 9 — Non è cosa da 
poco la decisione del capo del-
la repubblica di Roma di rin-
viare a giudizio, con il rito di-
rettissimo, U segretario del par-
tito radicale Jean Fabre e il 
consigliere comunale Angiolo 
Bandinelli. Arrestati rispettiva-
mente venerdì e giovedì scorso, 
con l'accusa pesante e ridicola 
di detenzione e spaccio di stu-
pefacenti, i due radicali saran-
no processati probabUmente en-
tro la fine della settimana. 

Il procuratore Giovanni De 
•Matteo che nei giorni scorsi, 
non è lecito sapere per quali 
oscure ragioni, si è sentito in 
diritto di avocare a sé l'iter giu-
diziario delle accuse a Fabre e 
Bandinelli, lascerà comunque — 
quasi fosse un atto di magna-
nimità — ai giudici del tri-
bunale il compito di decidere 
sulle istanze di libertà provvi-
soria presentate dai difensori 
dei radicali. 

Preoccupati dello strascico che 
sta assumendo la persecuzione 
contro i suoi esponenti, la se-
greteria nazionale del Parti to 
Radicale af ferma in un suo co-
municato che « la decisione del-
la procura di Roma legittima 1' 
ipotesi che De Matteo, attra-
verso questo processo, voglia 
imporre la sua linea, espressa 
più volte pubblicamente, con-
traria a qualsiasi liberalizzazio-
ne o modifica dell'attuale legge 
sia nel campo delle non-droghe 
che in quello dell'eroina ». 

Ad onor di cronaca De Mat-
teo non si è limitato solo a 
questo, ma in un comunicato fat-
to pervenire ai giornali e -latu-
ralmente ai diversi corpi di po-
lizia, aveva proposto di ritir.ire 
perfino la patente «ragli alcoo-
lizzati e ai tossicodipendMici ». 
II comunicato della segreteria 
radicede conclude indicando co-

me « il rifiuto della libertà 
provvisoria a Fabre e Bandinel-
li sarebbe teso a stroncare i-gni 
azione di disobbedienza civile 
ma non riuscirebbe ad allentare 
la lotta del partito per la li-
beralizzazione della canapa e 
dei suoi derivati... ». 

Tossicodipendente, 
« ladro d'auto », 

si lancia 
dalla finestra 
della questura 

Torino, 9 — Un giovane di 24 
anni, Raffaele Sitzia, arrestato 
perché «ladro d 'auto» si è lan-
ciato dalla finestra della questu-
r a di Torino, fratturandosi un 
polso e, forse, alcune co.^role. 
Ha dichiarato di essere tossi-
codipendente e di aver compiu-
to quel gesto per evitare il car-
cere, in cui non avrebbe ivovato 
l'eroina. 

Eroina: 
Muore una donna 

di 24 anni 
Milano, 9 — Brenta Potter, 

una donna di 24 anni, è morta, 
forse per una overdose di eroi-
na. E' stata trovata ormai esa-
nime dal marito nel bagno del-
la loro casa. In testa aveva una 
ferita, procuratasi forse per una 
caduta accidCTtale mentre en-
trava nella vasca da bagno e 
sul braccio il segno di una pun-
tura. Secondo la polizia era 
tossicodipendente. Solo dopo 1' 
autopsia si potrà stabilire la 
causa della morte. 

Genova: inchiesta BR 

Scarcerato 
Angelo Rivanera. 

Commemorò 
Guido Rossa 

Genova, 9 — Angelo Rivane-
ra, 31 anni, delegato sindacale 
dello stabilimento Italsider 
« Oscar Sinigaglia », arrestato il 17 maggio scorso durante il 
« blitz » anti-BR del generale 
Dalla Chiesa, è stato rimesso 
in libertà provvisoria per moti-
vi di salute. Il provvedimento, 
che accoglie un'istanza confor-
me presentata dai difensori, è 
stato adottato dopo che anche 
il medico del carcere di Pisa, 
dove Rivanera era stato trasfe 
rito, ha riscontrato che il de-
tenuto era affetto da una grave 
sindrome depressiva. Nelle set-
timane scorse notizie allarman-
ti sullo stato di salute di Riva-
nera erano state fomite dai suoi 
avvocati, che avevano sottoli-
neato soprattutto il suo impres-
sionante deperimento: dall'ini-
zio della detenzione aveva per-
so 18 chili. 

Angelo Rivanera, iscritto al 
PCI da anni, membro del coor-
dinamento nazionale Italsider, è 
accusato di partecipazione a 
banda armata suUa base di que-
gli elementi — intercettazioni 
telefoniche, misteriose testimo-
nianze, informazioni attinte in 
ambienti di provocatori di pro-
fessione — sui quali si fonda 
tutta l'indagine dei carabinieri 
del nucleo speciale antiterrori-
smo che ha portato all'emissio-
ne di 15 ordini di cattura da 
par te deUa magistratura. In 
particolare l 'arresto di Angelo 
Rivanera aveva suscitato scal-
pore, sia per il coinvolgimento 
diretto di un quadro operaio 
del PCI in un'inchiesta per fat-
ti di terrorismo, sia perché Ri-
vanera era compagno di lavoro 
di Guido Rossa, il sindacalista 
del PCI assassinato dalle BR 
•nel gennaio scorso, ed anzi ne 
aveva commemorato la figura in 
un'assemblea tenuta in fabbri-
c a subito dopo la sua morte. 

Milano 
un'assemblea 

« diversa » 
degli studenti med 

Milano, 9 —- Si è tenuta q» 
sta mattina alla statale ne 
assemblea cittadina degli sfe 
denti medi milanesi. L'aula 2S 
dell'università si è riempita 
circa 500 giovani di oltre f 
ciassette scuole; gli interva 
sono stati numerosi seguiti ìm 
ti con interesse ed attenzios 
Un'assemblea dun<iue diversa 
particolare anche perché al! 
spalle ci stanno istituti occui» 
ti, mobilitazioni continue 
una situazione (aule, docenti 
strutture) disastrosa uguale pe 
tutti gli ordini di scuola. L'k 
pressione immediata di quel 
mattina è che comunque la i 
tuazione deve avere uno sb!« 
co; molti sono gli studenti di 
le prime classi a denunciare 
contraddizioni che vivono, me-
tre, negli interventi, le propt 
ste seppure frammentarie invi-
stono tutti i problemi che o® 
ha l'istruzione superiore. L'» 
semblea ha anche esamim' 
quali siano state in questi aia 
le soluzioni errate che non bai-
no risolto nulla. H monte ok 
l'autogestione e gli organisi 
rappresentanti si sono mostrai 
0 fallimentari o minimi facai 
riscontro, nell'autorità diretti?: 
ad una volontà ferrea di rip« 
tare nella scuola una situac 
ne ordinata e tranquilla con 
uso repressivo della seleziot 
ed altro. Si può dire che aS 
intervento portasse delle proi» 
ste; aumentare le occupazioìi 
occupare il provveditorato, chi 
dere le dimissioni del provvei 
tore, fa re uno sciopero g® 
ralc c soprattutto legare le 
tenze degli studenti con que.-
degli insegnanti precari che « 
la scuola vivono una situazioa 
contingente uguale a quella * 
giovani nelle classi. 

Un'assemblea diversa dunqif 
Diversa anche per il f ì^ 
poiché al memento della mot 
ne (inevitabile) i risultati ^ 
stati inaspettati. Gli organizfi 
ti superpoiitici hanno provrf 
a fa r passare una mozione ^ 
mile (se non altro per la 
tica) a quelle che in questi 
ni hanno riempito riunioni ^ 
tipo. E' stata presentata i® 
mozione che oltre al profX^ 
di f a re coordinamenti di zoi» 
cittadini, legando gli orgarJf' 
dì scuola alle trattative seE 
istituzionali, non sapeva f ^ 
una mozione chiaramente 
« organizzazione » atta a câ » 
care la tigre e tesa a ripro)»' 
re i « soliti schemi ». 

La votazione vi è Ftata * 
1 risultati non sono stati qt^ 
scontati d.3i presentatori. ® 
prima votazione ha avuto 
a favore, pochi contrari e j 
maggioranza astenuta. 
no ha provato a dire eh'; ^ 
passata e dopo un coro di 
mo, s c e m o si è ripetuta la 
tazione can la m aggiorai^ 
contraria questa volta. 

Il no è stato chiaro e 
to dopo ne è seguito, il 
vocare un'altra assemblea 
pm studenti e più precari ? 
ponendo per ogni interv^ 
idee e fatti , dimostra di® 
studenti vogliono a f f r o n t ^ 
jKoblema in maniera d e ^ 
dichiarando un proprio 
gno affinché realmente si ^ 
ponga qualche cosa di 
diato ed a breve scaden^®-
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Che cosa conteneva 
il dossier Ambrosoli? 

Tutti hanno taciuto, 
qui proviamo a spiegare 
la portata della denuncia 

dell'avvocato ucciso Istruttoria Sindona 

Grandezza e miseria 
dell'impero di «Dear Mike» 

Che cos'è un impero finan-
ziario? A questa domanda il 
primo rapporto Ambrosoli, 
pubblicato la scorsa settima-
na, fornisce una risposta pre-
cisa: è una specit di licenza 
internazionals ad arricchirsi ai 
danni di chi ti crede già ric-
co. Alla luce del rapporto, la 
distinzione, cara a Brecht, tra 
chi « fonda » una banca e chi 
la « svaligia », pur se dettata 
dall'apprezzabile intento di con-
dannare il primo atto come 
delitto più grave del secondo, 
frana irreparabilmente. 

A riconfondare tra loro le 
due cose ha prow^uto la con-
creta attività finanziaria: si 
fondano banche per svaligiar-
le e si svaligiano per fondeirne 
di nuove. La tecnica ormai 
collaudata si articola in tre 
fasi sucessive: si acquista la 
banca (con soldi prestati dalla 
banca tessa): gli si fanno fare 
pessimi affari con altre socie-
tà di cui si ha il controllo: 
la si abbandona al suo desti-
no, una volta svuotatala per-
b;ne, scaricandola sulle pub-
bliche finanze. Le varianti pos-
sono essere più o meno raffi-
nate a seconda delle circostan-
ze: la sostanza è sempre quel-
la descritta. 

Owiaminte, cperazioni di 
questo genere si possono ve-
dere applicate nella versione. 
schematica e brutale appena 
indicata solo nei sottoboschi fi-
naziari. come la non remota 
vicenda del Credito Campano 
sta li a ricordarci. Quale ric-
chezza di sfumature e di in-
trecci questa medesima prati-
ca sia suscettibile di assume-
re nei cieli dell'alta finanza 
ce lo descrive Ambrosoli. 

n primo rapporto del liqui-
datore della Banca Privata Ita-
liana appare inevitabilmente 
lacunoso e risulta per di più 
circoscritto entro i confini de-
finiti dal suo obiettivo premi-
nente: quantificare dimensioni, 
cause e responsabilità dirette 
del crack, escludendo altri 
campi d'indagine specifici co-
me la scalata all'Immobiliare, 
rOPA Bastogi, gli acquisti del-
la Franklin e della Talcott. i 
rapporti con il mondo politico. 
Eppure, nonostante questo an-
gelo di visuale « istituzional-
mente j. angusto, la relazione 
^brosoli offre spunti signi-
ficativi per cogliere il feno-
meno Sindona nella sua com-
plessità. 

La vicenda prende le mosse 
dalla fine d e ^ anni '60. Sin-

dona è ormai saldamente al 
comando della Banca Unione 
e della Banca Privata Finan-
ziaria, che ha comprata usan-
do soldi delle stesse banche da 
lui acquistate. 

Non si tratta di un peccato 
« originale » da far dimentica-
re nella gloria di altri trionfi 
finanziari, ma di una specie 
di regola fissa applicata sia 
in Italia in occasione dell'ac-
quisto dell'Immobiliare, come 
pure oltreoceano dove il « dear 
Mike •» s'impadronisce di una 
primaria banca USA (la Fran-
klin) e di una fiorente finan-
ziaria (la Talcott) con lo stes-
so metodo. 

Creatosi una serie di appog-
gi sapientemente distribuiti nei 
paradisi fiscali (Lichtenstein, 
Bahamas, Panama) o nella cas 
saforte più robusta del mondo 
(la Svizzera), Sindona genera-
lizza un ingegnoso sistema per 
utilizzare i fondi delle due ban-
che a fini propri o altrui, co-
munque sempre illeciti. 

Occorre precisare a questo 
punto che l'attività bancaria è 
sottoposta ad una serie di re-
gole a tutela sia dai rispar-
miatori che vi depositano i 
propri soldi che delle finanze 
nazionali. Le banche non pos-
sono utilizzare i depositi dei 
clienti per fmanziare i proprie-
tari delle banche stesse. Non 
possono acquistare altre ban-
che, imprese o fare investi-
menti a lungo termine, in quan-
to altrimenti immobilizzerebbe-
ro soldi che i depositanti pos-
sono richiedere in ogni momen-
to. Non possono utilizzare i 
propri fondi per far salire le 
quotazioni delle proprie azioni 
e fare fesso U solito parco 
buoi. Non possono investire al-
l'estero o impegnare divise per 
più di un certo periodo senza 
autorizzazione delle autorità 
monetarie. Non possono, infine, 
falsificare la natura delle ope-
razioni che pongono in essere. 

A queste regole debbono at-
tenersi le banche. A queste re-
gole si è attenuto, sulla carta, 
Sindona. In quale modo? Ver-
sava fondi presso banche este-
re (non solo del suo gruppo) 
dando incarico alle stesse di 
fare, a suo nome, esattamen-
te tutte le operazioni sopra e-
lencat3 : finanziare proprietari 
delle banche Sindona; effet-
tuare investimenti acquistando 
banche, finanziarie e società 
immobiliari; mantenere i fon-
di all'estero con falsi rinnovi 

delle operazioni avviate: gira-
re i fondi a finanziarie che 
speculavano sui titoli delle ban-
che di Sindona. Le banche do-
vevano solamente usargli la 
compiacenza di tenere « molto 
riservato » l'incarico dato e di 
far figurare i soldi versati 
come depositi. In questo modo 
risultava che le banche di Sin-
dona disponevano presso ban-
che estere di fondi che pote-
vano prelevare in ogni momen-
to per far fronte alle richie-
ste dei depositanti. I rispar-
miatori erano all'apparenza 
tutelati: la Banca Unione e 
la Banca Privata Finanziaria 
non avevano violato alcuna 
norma: l'impero di Sindona si 
espandeva miracolosamente su-
scitando incondizionata ammi-
razione. 

Una 
spoliazione 
sistematica 

Il liquidatore della Banca 
Privata Italiana > (l'azienda 
sorta dalla fusione delle due 
banche sindoniane) ha accer-
tato che la quasi totalità delle 
perdite è costituita da denaro 
volatilizzatosi nel modo anzi-
detto 0 a seguito di finanzia-
menti diretti a società italiane 
ed estere legate in vario mo-
do al giro di Sindona. Il crack 
è dunque il risultato non di 
affari disastrosi, ma di una 
opera di sistematica spoliazio-
ne delle banche di Sindona; 
attuata dallo stesso Sindona. 

Una perdita minima (meno 
di 15 miliardi) deriva dalle 
cperazioni in valuta, altro ca-
pitolo interessante già trattato 
in precedenza. Questo risulta-
to finale non è, però, che la 
sintesi modesta di operazioni 
di ben altra entità. Nel gen-
naio del '73. la Banca Unione 
e la Banca Privata Finanzia-
ria pongono in essere opera-
zioni di proporzioni gigante-
sche, da un lato a favore del 
dollaro contro la lira, e dal-
l'altro a favore delle monete 
forti contro il dollaro. Nel lu-
glio '73 queste operazioni, ve-
nute a scadenza, danno luogo 
a perdite dell'ordine dei 130 
miliardi, superiori all'intero va-

lore patrimoniale dei due isti-
tuti. Si tratta di un colpo in 
grado di cancellare le due ban-
che. Invece esse ottengono un 
duplice aiuto dalla finanza in-
ternazionale. La Wenstminster 
e la Naroday Moscow Bank 
(banche non certo secondarie, 
di cui avremo occasione di ri-
parlare) portano un dupUce 
aiuto a Sindona rinnovandogli 
(con gli interessi) il debito e 
consentendogli di far figurare 
a quella data addirittura un 
utile su operazioni in cambi. 
Qualche mese dopo, l'aiuto ar-
riva dalle autorità italiane, 
sotto forma dell'autorizzazione 
all'aumento del capitale della 
Banca Unione. Ck)me è noto, 
questo aumento viene concesso 
per consentire aUa Banca 
Unione, posseduta al 51 da 
Sindona, di acquistare la Ban-
ca Privata Finanziaria, posse-
duta al 100% da Sindona. Si 
tratta di un bel regalo che 
frutta a Sindona almeno 5 mi-
liardi. subito dirottati all'este-
ro. Altro regalo, ben più con-
sistente, glielo porge nell'esta-
te del '74 il Banco di Roma, 
che si impegna a sborsare 100 
milioni di dollari e 63 miliardi 
di lire per soccorrere il ban-
carottiere di Patti, messo alle 
corde da due colpi non certo 
di natura finanziaria: lo scan-
dalo Watergate e il risultato 
del referendum sul divorzio in 
Italia. 

I famosi 
protettori 
politici 

Scrive a questo proposito Am-
brosoli: «sorprende e addolora 
peraltro che US 100 milioni sia-
no stati spesi da un'azienda 
pubblica, quale il Banco di Ro-
ma che operava tramite la sua 
consociata di Nassau, quasi per 
nulla », 

Nel rapporto Ambrosoli vi è 
una costante individuazione dei 
reati via via commessi, delle 
norme violate ad ogni operazio-
ne. L'impressione che si rica-
va da questa sistematica de-
nuncia è però esattamente l'op-
posto di quanto si potrebbe sup-
porre; l'impressione che si tratti, 
cioè, di una clamorosa viola-

zione delle norme, bensì piut-
tosto di una riaffermazione del-
le regole del gioco, quelle che 
concretamente dominano sulla 
scena internazionale. Diversi e-
lementi sembrano confermare 
questo giudizio. Come è possi-
bile, ad esempio, che Sindona, 
avenda tra i suoi soci l'IOR e 
tra i consiglieri di amministra-
zione delle sue banche uomini 
di fiducia delle finanze vatica-
ne, possa disporre dei soldi iel-
le banche per pagare all'APSA, 
l'Amministrazione Patrimonio Se-
de Apostolica, la prima tranche 
di azioni della Immobiliare? Co-
me è possibile che un così alto 
numero di banche si presti a 
coprire le operazioni di Sindo-
na, in Aperta violazione delle 
leggi? 

Dietro una fìtta serie di so-
cietà finanziarie si nasconde 
(meglio si nascondeva) il nome 
di Michele Sindona. Viene il so-
spetto che a sua volta quest'ul-
timo sia destinato a nascondere 
qualcuno più grande di lui. E 
non si tratta solo di amicizie, 
ccmpiaccnze, favori. Troppo è 
la sproporzione tra il pur abile 
avvocato di Patti e i suoi part-
ners, al punto di farlo apparire 
un vaso di coccio tra vasi di 
ferro. 

Annovera tra i suoi soci 1' 
lOR (l'istituto Opere di Religio-
ne) la Continental InternaHonal 
di Chicago e, sul versante del-
la finanza laica, la Banca Com 
merciale Italia. Consiglieri di 
amministrazione e dirigenti dtl-
le sue banche sono Massimo 
Spada. Pier Paolo Merenda. 
Luigi Mennini, tutti finanzieri 
di fiducia della Santa Sede. So-
no, ancora, Orio Giacchi e Pie-
tro Macchiarella, legati rispet-
tivamente a Fanfani e Andreot-
ti. Sono, ancora, personaggi del 
calibro di David Kennedy. 

Sul rapporto Ambrosoli da noi 
pubblicato si è aperto un sin-
golare contrasto di vedute: chi 
ci rimprovera di avere violato 
il segreto istruttorio; chi all' 
opposto di sfondare porte aper-
te. Variano le tattiche non gh 
obiettivi. Gli unì e gli altri han-
no in comune un'esigenza: che 
di queste cose si parli il meno 
possibile ad evitare che fru-
gando tra le pieghe di cose piCj 
o meno conosciute salti fuori 
qualcosa che vale la pena co-
noscere. 

(12. - «mtinuaì 
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A L < 5 U A N T 0 B A N A L E APPARE 
I N V E C E L A F I 6 U R A D E L L ' A N D R O I D E : 
S I M B O L O F I N T R O P P O OVVIO E SCONTATO 

- N E L L A T R A D I Z I O M E D E L NEOFEMMINISMO 
S A D I C O BL CUI LA DONNA RAGNO È U N A 
T R A L E MA6,6,IORI CREAZIONI — DI ONA 

S I T U A Z I O N E V I R I L E ROVESCIATA E 
P A R A D O S S A L E , D O V E CIOÈ I L 

MASCHIO V I E N E R I D O T T O 
A M E R O OÙÙETTO, A 

STRUMENTO PASSIVO 
D E L L E IMPRESE E 

D E I D E S I D E R I 
D E L L A P U Ò -

TAùiONlSTA 

E-SMTD BELLISSIA10-.. HO a v u r o . UN OKB4S.MO AIENTRE BEVEUO.' 



L L A STUPENDA F16URA DI 
VAMPIRA DI NOTTE E 

,TA DI 6IORNO, CREATURA 
^A MA CAPACE DI AZIONI 

PER FERMEZZA E LEALTA\ 
ITA SINTETIZZA CON 
IRATO VIÙORB LE TENSIONI, 
\NELITI , LE LACERAZIONI 

JTE NELLA CONDIZIONE 
VIMINILE DEL NOSTRO 

^ J - E M P O 

C a p i s c o . Piuttosto noioso starsene .con ie 
moni in mono. Sentito mot pofiare di iavoro? 

. R 

"I^ÌXNONOSTANTE LA SÌMPATÌA E 
LA TENEREZZA CHE IL SUO PERS0NAÓ(3I(0 
SUSCITA, È PALESE COh/IE LUCIA 5/A UMA 
PERDENTE : IL 5UO ATTACCAMEAJTO , PATETICO 
E UN po' OTTUSO, a l l ' IDB0L06,IA t>BL LAVORO 
E dell' « IMPE6WO» ( 5C(?ivel-R impegno tua viR^oletf-e) ' 

\T1 PICA DELLA TRAD)2)0NE MARXISTA ORTODOSSA "" 
DEST/MATO A NAUFRAGARE WELL' IMPATTO \ 

^CON I NUOVI B;506K/I DI LIBERAZIONE DAL 
^ L A V O R O , CON IL PROROMPERE DEL 

^NEOMARX/SN?0 eversivo e LlRERA-
S^TORIO, QU I S P L E N D I D A M E N T E 

. R A F F I G U R A T O NEL 
J^ERS0NAC,6/0 j:» 

MENZO 

E LOWA CULO T>JNTD I a.aTn CHE QUEI I O STR.4NC INDIVIDUO A CUI HO SR4R/9TO NOTTE H>4MNO UNX SOLŶ  PROV/E-NIEMZ>I; SJUEL MA-LEDETTO TE/M PIO ^ >«1 AIOCO LE RDU-E 

• ìn f /me , l a t e c n i c a 
O L O G H l : DOVE L'AT-
E A VIPERA BIONDA 
N6UAGGI0 «VIRILE ^ ( DfiUfl 
IDIBILE IMPRO/̂ TA HEMIN= 
A ) GENERA UN) EFFETTO 
SDOPPIAMENTO (^doublm^») 

DI RARA 
INCISIVITÀ 
E POTENZA 

Q U E L L A DI BONIMIE E , INSOMMA, 
U N A L U N 6 A ^EDUCAZIONE S E N T I M E N = 
T A L E » : D O V E L ' I N V E 3 T J G A T R I C B 

V I E N E A MANO A MANO S C O -
PRENDO L 'ARIDITÀ, L A C R U -

DELTÀ, L A -MISERIA MORALE 
DI Q U E L MONDO ALTO-BOR= 
^ G H E S E C H E PUR L'AVEVA 

A T T I R A T A 
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8 lotta continua Martedì 9 Ottobre 

Quattro episodi di 
violenza carnale 

Una 
questione 
di fiducia 

Leggendo i giornali di oggi 
non si possono ignorare le nuo-
ve notizie di stupro che vi com-
paiono. Ben 5 le protagoniste 
involontarie. A Roma due ra-
gazzine di 15 e 16 anni di Torre 
del Greco G.M. e M.A., in cer-
ca di lavoro vengono abbordale 
da tre giovani. Le invitano a 
pranzo, gli comprano il giorna-
le per vedere gli annunci eco-
nomici, si offrono di accompa-
gnarle dalla periferia della cit-
tà, dove si trovano, fino in cen-
tro. 

Le ragazze accettano, ma una 
volta in macchina i tre svicola-
no dalla strada principale per 
imettersi in un viottolo. 

Uno di loro porta M.A. in mez-
zo ai cespugli, un altro cerca 
di fare altrettanto con G.M. 
Quest'ultima sente le grida del-
l'amica, si divincola e riesce a 
scappare. Avverte la polizia ma 
quando gli agenti arrivano sul 
posto non c'è più traccia né dei 
3 aggressori né dell'altra ragaz-
za. Mentre scriviamo ancora 
non sappiamo se M.A. è stata 
rintracciata. 

A subire un altro stupro è sta-
ta una giovane donna incinta di 
3 mesi, appena tornata dal viag-
gio di nozze. E' stata picchiata, 
violentata e infine abbandonata 
davanti all'ospedale S. Filippo 
Neri. Non ricorda nulla, solo 
che era uscita in mattinata col 
marito e che poi ad abbando-
narla davanti all'ospedale è sta 
to proprio lui, Luciano Lavista, 
25 anni. 

E' stato arrestato l'uomo, il 
giordano Aman Said Abdullah 
Laber, che domenica scorsa ha 
violentato una turista tedesca 
che gli aveva chiesto una infor-
mazione. La giovane donna, an-
che in questo caso, è stata per-
cossa ed ha dovuto essere rico-
verata al S. Giacomo. 

A Napoli, Domenica Cerqua. 
36 anni di Qualiano è stato ar-
restato nei giorni scorsi. L'uo-
mo da 6 anni violentava rego-
larmente la figlia di 14. Minac 
ciava con il fucile moglie e figli 
per impedirgli di parlare. 

Un elenco questo. Certamen-
te. Ma non è possibile sceglie-
re di passare tutto sotto silen-
zio o accontentarsi della mora-
le finale. Una sola considerazio-
ne. L'atteggiamento di fiducia, 
di disponibilità f ra giovani a fa-
re amicizia, quello che probabil-
mente avrà portato G.M. e M.A. 
a fidarsi dei loro aggressori, è 
qualcosa che viene regolarmen-
te tradito. Uno schiaffo sui den-
ti ai tentativi di emancipazione, 
al tentativo di lasciarsi il pae-
se alle spalle, a vivere final-
mente. 

Roma 
Dopo la riunione che si è 

tenuta lunedì scorso al Gover-
no Vecchio per discutere sulla 
funzione di un comitato orga-
nizzativo per la raccolta delle 
firme sulla legge di iniziat^iva 
popolare sulla « violenza contro 
le donne » si è deciso di rive-
dersi venerdì 12 alle ore 16 
per affrontare i problemi or-
ganizzativi e per iniziare la rac-
colta delle firme. 

Comitato Romano 

Le teatranti 
Cosa ha prodotto il teatro delle donne 

in questi anni? Stretto tra la pura 
propaganda femnrìinista da una parte 

ed una sperimentazione d'avanguardia 
spesso di difficile comunicazione 

dall'altra, tenta oggi di definire una propria 
forma espressiva Quali rapporti con il 

pubblico e con il mercato? 
E la professionalità? 

Se ne è discusso a Rimini in un seminario 
organizzato dall'UDI, dail'ARCI e dalle 

Cooperative culturali dell'Emilia Romagna 

Melpomene e Talia, rispettiva-
mente muse della tragedia e del-
la commedia, erano donne, ma 
il teatro è sempre stato espres-
sione dell'immaginario dell'uo-
mo, del suo mondo fantastico e 
simbolico. 

A partire dal bisogno di capo-
volgere questo canone tradizio-
nale di espressività, e legati 
strettamente al movimento fem-
minista, agli inizi degli anni '70 
alcuni gruppi di donne tentano 
la strada di una ricerca tea-
trale autonoma e, per quanto 
è possibile, autogestita, « osano » 
insomma anche sul palcosceni-
co. 

* * * 

Nel '73 nasce a Roma la co-
operativa teatrale La Madda-
lena, ed altri gruppi di donne 
decidono di fare del teatro-de-
nuncia sulla condizione della 
donna. Nasce dunque specifica-
tamente come teatro «politico», 
propagandisitco, una forma di-
versa e più fantasiosa del vo-
lantino, per comunicare con il 
numero più grosso di donne. 
Spesso sono teatri di piazza, 
itineranti, arrivano al Meridio-
ne per feste e sagre paesane. 

L'interesse è tutto volto al con-
tenuto. più che ad una ricerca 
stilistica del mezzo espressivo 
teatro. 

Vengono ripescati grandi per-
sonaggi di femministe ante-lit-
teram o si recuperano perso-
naggi femminili di grande ri-
chiamo letterario. Si rivisitano 
testi famosi, se ne inventano 
dei nuovi. Ma sin dall'inizio si 
pongono mille problemi e con-
traddizioni. Se può andare be-
ne come forma di intervento 
politico, sul piano artistico gli 
spettacoli sono insoddisfacenti, 
e diciamolo francamente spes-
so noiosi, troppo didascalici non 
curati nella interpretazione. Si 
tentano vie nuove, nuove for-
me espressive, si cerca di fare 
i conti con due referenti che 
esigono molto: il pubblico ed il 
mercato. 

Accanto a queste prime espe-
rienze che nascono direttamen-
te dal movimento, ci sono poi, 
donne con esperienze teatrali 
precedenti che cominciano a 
rifiutare i ruoli classici, lo ste-
reotipo della diva, testi insul-
si, una subordinazione incredi-
bile a registi e organizzatori 

Autovox: La donna 
non è mobile 

Roma, 9 — FLM Provinciale: 
una settantina di donne, stipate 
in una stanzetta, attorniate da 
delegati, dirigenti provinciali ed 
altri uomini usciti dai loro uffi-
ci. Sono qui da stamane, ve 
nute « in delegazione » per di-
scutere, con coloro che dovreb-
bero salvaguardare i loro di-
ritti, di questa faccenda dello 
« scorporo » e della mobilità, 
che le vede, naturalmente fra 
le prime a farne le spese al 
r Autovox. 

« Certo che ci siamo mosse. 
Cosa credi, essere spostate an-
cora più lontano di dove lavo-
riamo ora, per molte di noi 
vorrà dire autolicenziarsi. Co 
me se non lo sapessero anche 
al sindacato che, quando una 
ha famiglia, passare due o tre 
ore in più al giorno fuori casa, 
per spostamenti, senza poter 
usufruire di servizi sociali ade-
guati, che non ci sono proprio, 
vuol dire doversene tornare de 
finitivamente a casa; magari 
andando ad ingrossare le fila 
del lavoro nero a domicilio ». 

Infatti, dopo l'accordo sulla 
mobilità, la direzione dell'Au-
tovox ha deciso di spostare una 
intera divisione, quella dell'Au-
toradio (700 lavoratori, per lo 
più donne) a Monterotondo. 

La decisione dell'occupazione 

Donne e lavoro 

dell'FLM Provinciale è stata 
presa dopo una serie di riunio-
ni insieme alle donne organiz-
zate nelle liste delle disocciipa-
te, cui le unisce la lotta per le 
mense scolastiche e con l'ap-
poggio della redazione donne di 
Radio Proletaria. 

Alla FLM. dopo un momento 
di timore, hanno preferito con-
siderarla solo un'assemblea. Ed 
alla fine di questa « agitata » 
riunione, ha preso l'impegno di 
riaprire la trattativa sui trasfe-
rimenti, a riconsiderare i pro-
blemi dei trasporti, delle men-
se e delle disoccupate. 

Se ne riparlerà f ra una deci-
na di giorni, quando si terrà 
un'assemblea generale. 

Asili nido: 
Concorsi 

per licenziare 
Dopo due anni di lavoro, con 

contratto a termine rinnovabi 
le di tre mesi in tre mesi e 
con l'assunzione determinata da 
una graduatoria « interna », due 
educatrici e la cuoca dell'asi-
lo mdo di Cassina de' Pecchi, 
comune dell'hinterland milane-
se amministrato da una giunta 
PCI-PSI, sono state di fatto li-
cenziate in seguito ad un con-
corso pubblico. In questo con-
corso (che oltretutto poteva non 

teatrali. 
Per tutte il problema di cosa 

significhi fare teatro di donne 
resta comunque irrisolto. E' 
solo il contenuto che caratte-
rizza? E il professionismo? A 
che punto sono oggi le espe-rÌEnze tentate? Si riflette an-
che su questo terreno specifi-
co una crisi più generale del 
movimento organizzato delle 
donne? 

Di tutto questo e di altro 
si è cercato di discutere nei 
giorni scorsi in un convegno 
organizzato a Rimini presenti 
una cinquantina di donne tra 
attrici, autrici e componenti di 
cooperative teatrali. 

Le esperienze sono diverse. 
Da alcune che lavorano in com-
pagnie di sole donne e recitano 
su testi scritti da donne ad 
altre che lavorano in compa-
gnie miste, pur privilegiando 
una ricerca su contenuti spe-
cifici. Qualcuna dice che non 
si può fare teatro di donne se 
ci sono uomini, anche se si 
tratta soltanto del tecnico del-
le luci. Per altre il discorso 
è più complesso, e non certo 
è la presenza di un uomo; im-
portante semmai stabilire che 
ruolo svolge all'interno della 
compagnia) quanto la possibili-
tà di avviare lo stesso una ri-
cerca il più possibile autono-
ma ed originale. 

Dacia Maraini racconta la i ^^ ^^ 
esperienza alla Maddalena. 1,'metà ! 
veniva da un'attività teata jg^ta ' 
precedente al femminismo, ^ Mar 
gruppi misti negli anni '68-'; t ,o Ni 
In qualche modo anche quj jgccor 
teatro politico con la voglia v%pettai 
farsi capire e di arrivare -'vincia 
quartieri e nei paesi. Poi I ta vis 
Maddalena. Da subito i prc nuncia 
problemi: rapporto con il mo nichim 
mento, professionismo, ruoli ; ne tag 
l'interno del collettivo. E' un p ri san 
la storia di tantissimi gruppi Cosa 
donne che lavorano insieine, to prò 
progetti specifici, siano essi a che la 
turali 0 di altro tipo. Rappcr sitiva 
di madre figlia tra le compagi sortire 
richieste affettive di accettaa conosc 
ne totale, delusione e frustr Essere 
zione. II principio è che te bire q 
possono esprimersi e che tu ed inq 
hanno qualcosa da dire. «Ni Qual 
nostra utopia volevamo fonde cessità 
il professionismo con il non-pr lanciai 
fessionismo, socializzando le e avangi 
pacità individuali. E sono ves non c' 
ti fuori però cose molto bruii dovers 
anche se importa t i per noi>. A v 

Ci sono quelle più brave fanmag 
quelle meno brave, chi è dik Je imn 
tante e chi sceglie il teatro: fondor 
me il suo « mestiere », chi ' lo'"® 
talento, come si dice, e chi : filmati 
Sempre con lo spauracchio dé teglia 
professionalità come perdita t «iiscus 
valore originario del grupp ^ 
tradimento, espressione piccs arriva 
borghese... Alla fine devono 
ci i conti, professionalità f 
significare approfondire u . . 
esperienza... che la rotazi» «Me 

essere fatto applicando la leg-
ge 3 del gennaio 1979 che dice 
che il personale assunto entro il 
30 agosto 1978 deve essere im-
messo nei ruoli soprannumerari 
senza concorso) non è stato te-
nuto in nessun conto il fatto 
che queste lavoratrici prestava-
no ser^ùzio già da due anni. La 
cuoca non è stata neppure am-
messa per limite d'età, e que-
sto significa due cose: che quan-
do è stata assunta, circa 18 
mssi fa, l'amministrazione sa-
peva benissimo che sarebbe sta-
ta « eliminata » a causa del con-
corso; se invece si fosse fatta 
valere la legge suddetta, visto 
che l'età per accedere al con-
corso non è quella della pensio-
ne, il suo posto di lavoro non 
sarebbe stato toccato. 

Le lavoratrici deU'asOo nido 
che rifiutano i criteri ispiratori 
del concorso, dopo aver fatto 
un'assemblea aperta e un gior-
no di sciopero improvviso mar-
tedì 3 ottobre, attendono ora 
un incontro con l'amministra-
zione comunale fissato per mar-
tedi 9, con la partecipazione 
dei sindacati del pubblico im-
piego che all'assemblea brilla-
vano per il loro asservimento 
alla giunta rossa. Si parla ora 
di trovare una sistemazione per 
le ragazze rimaste senza posto: 
ma ancora una volta si rischia 
di cadere nel ricatto del pre-
cariato. 

può funzionare sino ad un ce 2 
to punto... che l'amministratric , , 
anche se è un ruolo poco gii 
flcante non può essere ogni git 
no una diversa per i rappa " 
con le banche... « Ma il prol» 
ma è ancora aperto — dice 0 jggjj , 
eia — che ora lavora nel gm g ĵ-a^g 
po Isabella Morrà il cui ultii 
spettacolo è stato «Due dos 
di provincia » con Saviana Stó fjnato 
e Renata Zamengo. ^^ ^^ 

* * * ancori 
Lucia Poli, sorella di Pa« mico? 

a cui per altro somiglia tanà «Ne 
Simo (« Non sopporto che se piiche 
vano di me Lucia Poli, sobE sono t 
di Paolo Poli... e ci casco/ tena ^ 
ch'io» porta un'esperienza dive dice i 
sa. Quando interviene lei siac pagni; 
tutte molto affascinate dalla® 
performance lì improvvisata,; Ultii 
questo toscano piacevole, f® 
una mimica facciale incredil^ 

Le sue prime esperienze sJ '' ® 
nelle cantine romane, all'ii®^ ^ P' 
del '75 da vita con altri adi; " " 
teatro, l'Alberico. Lavora ; '°Sest 
gruppi misti, nel '74 al beat' j , . 
di Roma mette su «La fests 
di cui cura anche la regia, „ 
l'allora giovanissimo e pres* j^ince 
ché sconosciuto Roberto B^ g. j 
gni. Poi lavora con suo frat» ^ 
e nel '76 esce con un lavoro P ^^ ^ 
specificatamente legato ad fzional 
ricerca di donna, «Liquidi»^ o 5 r 
lungo monologo che riscuote n* quest< 
to successo. ideile 

« I problemi non sono solo'- i^re t 
tipo oggettivo — trovare i f i 'vegno 
culti di distribuzione, i coUaK 
ratori, i soldi, uno spazio... resto 
so quelli più gravi sono di t"? « Ce 
soggettivo, la paura di espof* è ben 
l'insicurezza. voi w 

E' più facile che un'attrice» sti gi 
inserisca in gruppi dove ^ J'^re 
hanno già deciso ed organizzi, te ga 
«Quanto poi aUe sue sceltej Va a 
teatro lei ha preferito mett^ ormai 
sulla scena le cose più ripô ". P '" ® 
quelle che non si v o r r e b b e r o ^^ 
dire. La rimozione e la maP<̂  " " " 
za di identità, la doppiezza^ aa ti 
essere una cosa ed il suo mini trarlo. 

« Ho fatto il teatro deUa 
deità ». -] 

Ma come reagisce il P" ' ' ^ ^ 
a questa ed altri tipi di pr® 
cazione? ^ 

Resta a volte un po' sgoC"̂  



Mercoledì 10 Ottobre 1979 lotta continua 9 

mta la r ^ jjgjjg ^oite lascia la sala a 
alena, l ^jjg^^ spettacolo. Altre volte con-

. testa vivacemente, 
inismo, Marinella Manicardi, del tea-
mi '68̂ '; Nuova Edizione di Bologna, 
-he qis; racconta che portando il suo 

voglia spettacolo < Macchina » in pro-
"ivare tr incia una volta è stata caccia-
i. Poi 1 ta via. chiamata fascista, de-
0 i PR nunciata per la scena di un ma-
il il rat» nichino di gommapiuma, che vie-
> ruoli : ne tagliato e dal quale esce f uo-
E' unp ri sangue. 
gruppi Cosa vuol dire a questo pun-

insieme to provocazione? Qualcuna dice 
0 essi a che la fuga del pubblico è po-

Rappor sitiva è l'effetto che si voleva 
compa® sortire: il pubblico si vuole ri-
accettaà conoscere subito e capire tutto, 
e frustE Essere tranquillizzato e non su-
che te bire qualcosa che è sgradevole 
che tu ed inquietante. Lo rifiuta, 

•e. «Nt Qualcun'altra rivendica la ne-
10 fonde cessità di farsi capire e di non 
11 nonp lanciarsi in ostici tentativi di 
ndo le 6 avanguardia dietro cui spesso 
iono VK non c'è nulla. Senza per questo 
Ito bruti doversi però censurare. 
er noÌJ. A volte lo squilibrio tra le 

brave immagini ed il testo è enorme, 
li è dii* le immagini troppo violente con-
teatro f fondono il messaggio. « Ma al-
», chi ; lor̂ ^ è provocatorio anche U 
e cljj 5 filmato antiabortista in cui si 
chic de! teglia un feto di 9 mesi »? La 
erditat discussione si accende. Cosa è 
[ gpyp|[ arte popolare, universale, come 
e picco arrivare a tutti, qusdcuna ri-
ìvono fe sponde in modo molto sempli-
alità f cistico ed al Umite un po' ba-
ire li 
rotazioi * forse qualcuno ha già 

j yjj jj scritto due righe suU'argomen-
istratré Evitiamo di fare le scoper-
oco gli ^ deU'ombrello... anche se noi 
ogni git siano arrivate solo adesso e 

rappot "" percorso personale» di-
ce qualcuna polemicamente. 

La colpa poi spesso è anche 
degli organizzatori, vengono fru-
strate le aspettative del pab 

do® si andare a 
- , recitare il monologo super raf 

^^^ finato quando è stato annuncia-
to un complesso di Liscio! E poi 
ancora come si fa a fare il co-

di Paof mico? ». 
;ia tallii «Non esistono maschere co-
che se jniche femminili, le uniche due 
i, seri sono quella dell'oca e della put-
:asco • ed io mi rifiuto di farle, 
iza "na compagna della com-
lei siaC Jiagnia dell'Elfo di MOano ». 
dalla^ • , 
visata,' Ultima parte della discussio-
'ole, ® ""a non per ordine di impor-
icredil^ 4anza, il problema dei circuiti 
;nze suf dell'organizzazione teatrale. 
airini£ proposte di una compagna 

Lri adi-' "" centro completamente au 
ìvora • Cogestito alternativo a tutti quel 

li esistenti che raccolga tutti 
gli indirizzi, le esperienze, che 
prepari un enorme cartellone 

il prosi 
dice tt 
nel gre 
;ui ultit 

beat, 
a festi' 
egia, ^ ,, 

press quanto c e m giro non con-
vince. 

Si discute ancora per un po' 
e poi scoppia la bagarre quan-
do tale Donini. responsabile na 

fzionale dell'ARCI unico tra i 4 
'o 5 maschi presenti (anche su 
questo all'inizio c'erano state 
delle polemiche) invitato a par-
ilare daUe organizzatrici del con 
'vegno interviene. 

L'esordio è poco felice ed il 
resto forse anche meno. 
_ «Care ragazze il problema 
è ben più complesso di quanto 
voi non abbiate discusso in que-
sti giorni. l'ARCI può fare gi-
rare i vostri spettacoli ma vuo-
le garanzie di professionalità..». 
Va avanti per un po' ma è 
ormai il casino e non si riesce 
più a parlare. 

Si deciderà poi di costituire 
un coordinamento che compren-
da tutti i gruppi, anche quelli 
nùsti, a patto però che gli uo 
mini non vi occupino ruoli di 
potere, quali il regista o l'auto-
fe. Il prossimo appuntamento 
per il 17-18 novembre a Roma. 

•to se 
3 frate-, 
ivoro f 

ad 

uoteD» 

3 som ,' 
re 

coUal" 
io... sP̂  
0 di »? 

espot̂  

ittrice' 
)ve aif 
anizza» 
scelte ' 

metta' 
ripos» 

beToJ!^ 
manca? 
)iezza. • 
suo e* 

eUa cf' 

pubbli 
li pi^ 

sgod^ 

Laisa Goamen 

Intervista ad un dirigente dei MfR cileno 

«Accumulare forza 
per battere la dittatura» 

La sua faccia, dai tratti forti ed aperti, è una faccia molto 
conosciuta in Cile. L'immagine di Gaston Muiioz, 33 anni, memlM-o 
del comitato centrale del Mir, fu riprodotta, lo scorso dicembre, 
da tutti i giornali. Un invito a scovarlo, a denunciarlo, a sta-
narlo da una clandestinità che dura da sette anni e ciie è 
punteggiata, secondo la polizia cilena, dalla partecipazione a 
molte oelle più importanti e clamorose iniziative armate della 
resistenza. Ma l'appello dei militari non è servito a nulla e co^ 
ii 30 aprile di quest'anno, la polizia ha dato fondo alla viltà 
dei suoi strumenti di terrore, arrestando i familiari di Muiioz. 
In agosto Muiioz, nel quadro di una sorta di rotazione adottata 
dal partito, attraverso l'ambasciata par>amense è uscito dal paese. 
Vi ritornerà f ra breve. Gli abbiamo posto alcune domande. 

Cos'è cambiato in Cile nelV 
uUimo anno? 

Munoz: Noi crediamo che si 
possa datare in quest'anno il 
termine di un lungo riflusso 
dell'opposizione alla dittatura e 
l'inizio di un graduale proces-
so di crescita. Accanto ai set-
tori popolari più sfruttati e 
tradizionalmente più impegna-
ti nella lotta, nuovi strati so-
ciali si muovono, la dittatura 
vede restringersi le aree di 
consenso. Il « pian laboral », 
cioè il piano economico del go-
verno incontra, oltre che enor-
mi difficoltà di applicazione, 
una crescente opposizione so-
ciale. Si sta insomma crean-
do un fronte di accumulazio-
ne di forza politica, ideologi-
ca, militare, organizzativa-

Che rapporto c e jra svilup-
po di un'opposizione di massa 
ed iniziativa delle avanguardie 
organizzate? 

Le varie forme di propagan-
da armata sono state impor-
tanti innanzitutto per dimostra-
re che la dittatura poteva es-
sere colpita, non era invulne-
rabile. Dalla propaganda ar-
mata la lotta semilegale e 
quella legcile ricevono maggior 
impulso, e viceversa. Ad esem-
pio: oggi che le condizioni di 
vita vanno deteriorandosi, mol-
ta gente non può permettersi 
di pagare la luce e fa degli 
allacciamenti abusivi. Noi a b 

biamo fatto un attentato alla 
Chilectra che è l'azienda di sta-
to. Un altro attentato è stato 
compiuto ai danni della Ma-
deco, una fàbbrica che stava 
attuando, mese dopo mese, li-
cenziamenti di massa. Queste 
azioni hanno dato vigore all' 
iniziativa della gente nei quar-
tieri e nella fabbrica. Ora in 
molte aziende, da quelle del 
rame di Chuchicamata a quel-
le dell'acciaio di Huachipato 
si sta attuando una specie di 
sciopero della fame, che si 
chiama «. presion de vianda ». 
Gli operai non vanno in men-
sa a mangiare e poi, natural-
mente, lavorano molto nieno. 
La partecipazions a queste for-
me di lotta è molto cdta. 

E le forze politiche ? 

C'è un'cpposizic-ne, diciamo 
cosi, democratico-borghese che 
ha fatto proprie alcune delle 
parole d'ordine della lotta an-
tifascista. Si potrebbe dire che 
cerca un cambio indolore, un 
regime meno brutale e più pre-
sentabile. Noi del MIR, che 
stiamo chiamando tutti i no-
stri quadri nel lavoro all'in-
terno del paese, in questa con-
dizioni oggi più favorevoli del 
passato, pensiamo ad una fa-
se necessariamente lunga di 
grande accumulazione di forze. 
Nessuno cambio formale, sul 
picino solo istituzionale potrà 
assorbire le spinte sociali che 

vanno maturando f r a i diver-
si strati della popolazione. 

Dopo la risoluzione della que-
stione del canale di Beagle, 
quali sono i rapporti fra Cile 
e Argenitna e le altre dittatu-
re dèi cono sud? 

La guerra minacciata f ra i 
due paesi era il pretesto per 
dividere i cileni f ra patrioti e 
non, per coagulare e creare 
consensi attorno alla giunta. Di 
fatto i servizi segreti cileni ed 
argentini harmo sempre conti-
nuato a collaborare. L'Argenti-
na cerca di mantenere mag-
giori relazioni intemazionali, ma 
come il Cile, ha il problema 
della propria immagine dinan-
zi all'opinione pubblica mon-
diale in tema di diritti umani. 
La politica dei diritti umani di 
Carter, dopo che la via mili-
tare s'è dimostrata incapace di 
garantire la pace sociale, è 
un po' il tentativo di battere 
sul tempo le rivoluzioni. Ma, 
giocando sulle contraddizioni di 
una politica che mai potrà es-
sere a fondo coerente, le rivo-
luzioni possono awantaggiarse-

E dopo il N'icaragua? 

Il Nicaragua ci ha dato un 
grande esempio. Da noi, la 
dittatura ha impedito una ma-
nifestazione di solidarietà col 
popolo nicaraguense che si an-
dava preparando, all'Universi-
ta, ma non è riuscita a impedi-
rà la simpatia per queUa lot-
ta, l'attenzione per la lezione 
che ne emerge. L'accumulazio-
ne delle forze, il combinarsi 
delle varie forme di lotta, il 
rapporto con l'opposizione «de-
mocratica»: il Nicaragua è 
stato un buon esempio per noi 
che siamo ai primi passi d'un 
sim?Ie processo, un buon esem-
pio per l'intera America Lati-
na. 

A cura di Marco Mele 

e Fabio Bo 

Pertini da giovedì in Jugoslavia 
Da giovedì Pertini sarà in 

visita ufficiale in Jugoslavia, 
dove avrà due colloqui con 
Tito, dell'insolita durata di 4 
ore. I colloqui saranno il mo-
mento centrale della visita che, 
dopo due tappe a Sarajevo e 
Dubrovnik, si concluderà do-
menica prossima. Restati ormai 
fra i maggiori protagonisti vi-
venti della lotta al nazifasci-
smo. Tito e Pertmi presiedo 
no due paesi le cui relazioni, 
specie dopo il trattato di Osi-
mo, sono indicate ad esem-
pio di buon vicinato. La coo-
perazione economica f ra Ita-
lia e Jugoslavia è in pieno svi-
luppo ed 0 nostro paese risul-
ta essere, dopo URSS e Re-
pubblica federale tedesca, il 
terzo partner commercicde del-
la Jugoslavia. La visita di Per-

tini avviene all'indomani del 
vertice dei non allineati a 
L'Avana, dove Tito ha giocato 
un ruolo di primo piano. Sin 
dal '48, quando ruppe con il 
Comniform, la Jugoslavia ha 
avuto come tratto distintivo 
della propria intensa attività 
diplomatica la fedeltà ai prin-
cipi della coesistenza pacifica 
e del non £illineamento. Jugo-
slavia e Italia si trovano su 
posizioni di comune accordo 
nello spingere per una rapida 
ratifica degli accordi sovietico-
americani Salt 2. 

Altro elemento distiniivo ed 
originale dell'esperienza jugo-
slava è l'autogestione, avvia-
ta sin dal '49, che ha consen-
tito, pur fra molte difficoltà, 
che !a produzione industriale 
dal dopoguerra a oggi cre-

scesse di quattorici volte. L'au-
togestione è servita anche da 
elemento unificatore di un pae-
se che — grande quanto tre 
quarti d'Italia e con una po-
polazione di 21 milioni di abi-
tanti — è composto da un mo-
saico di popoli e lingue. Oggi 
la Jugoslavia si articola in 
sei distinte repubbliche ed af-
fronta il problema della non 
facile convivenza di nazionali-
tà diverse con uno spiccato 
federalismo, controbilanciato 
dal ruolo guida della lega dei 
comunisti. Ed è questo delle 
nazionalità uno dei punti su 
cui si addensano gli interro-
gativi e le incognite tenute ora 
in sospeso dalla tenacia e dal-
l'autorità con cui l'ottantaset-
tenne Tito continua a presie-
dere la Repubblica. 

Brevissime 

Il Quotidiano del popolo ha 
pubblicato ieri, integralmente, il 
testo del messaggio inviato dal 
PCI a quello cinese per U 30» 
anniversario della fondazione 
della repubblica. E' la prima 
volta che viene pubblicato un 
documento del genere da parte 
di uno dei partiti una volta de-
finiti « revisionisti ». 

L'ex ministro laburista per 1' 
Ulster Roy Manson ha afferma-
to che sono quasi tre anni che 
vive nel terrore di essere uc-
ciso dairiRA. Si è rinchiuso, 
anche ora che ha lasciato l'in-
carico, in un vero e proprio 
bunker. 

La coalizione « Borghese » che 
recentemente ha vinto le ele-
zioni in Svezia, confermando il 
primato per un solo seggio sui 
socialdemocratici, ha designato 
il leader del partito centrista, 
Faelding, alla carica di primo 
ministro. 

Un comimicato del Fronte Po-
lisario afferma che circa 2.500 
soldati marocchini sono stati 
messi fuori combattimento nel 
corso di un attacco sferrato il 
5 ottobre a Smara, la seconda 
città Der importanza del Sahara 
Occidentale. 

Un miovo partito di destra è 
stato costituito in Israele. Si 
propone l'annullamento del trat-
tato con l'Egitto, che prevede 
la restituzione del Sinai. 

A Bogotà e a Cali sono state 
occupate due chiese da parte di 
duecento universitari e impie-
gati delle finanze colombiane. 
Chiedono libertà civili i primi 
e miglioramenti salariali i se-
condi. 

Presso Santa Barbara, in Ca-
lifornia. un treno che traspor-
tava materiale potenzialmente 
esplosivo, è deragliato per sa-
botaggio. L'episodio ha portato 
solo panico. 

Inizia oggi a Tunisi il primo 
seminano dell'Africa francofo-
na sulla diffusione dei diritti in-
ternazionali umanitari. La Tu-
nisia è stata recentemente de-
finita da una sottocommissione 
deirONU il quinto paese mon-
diale per la violazione dei dirit-
ti umaVri. 

In India è morto Jaya Pra-
kash Narayan. Aveva 77 anni. 
Leader del movimento non vifr 
lento indiano, con lui scompare 
il principale avversario politico 
deU'ex premier Indirà Gandhi. 

A San Salvador è stato rapi-
to sabato scorso il , presidente 
della banca agricola commer-
ciale della capitale. 
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APICULTORI abmzesi 
sono in possesso di miele 
di: stdla, lupinella, gira-
sole, eucaliptus, millefiori, 
stachis, acacia, tiglio. Ci 
rivolgiamo ai locali di ali-
mentazione alternativa, ai 
centri di macrobiotica, ai 
singoli compagni per far 
conoscere 11 nostro prò 
dotto. Chiunque è interes-
sato all'acquisto del mie-
le può scrivete al seguen-
te indirizzo; Gianni Di 
Tonno e Sandi-a Di Gre-
gorio, via Duca degli 
Abruzzi 23 • 66040 Rocca-
scalegna (Chleti). 

STUDENTE fa lezioni d< 
chitarra per principianti, 
Roma, Fraficeseo, tel. 06-
537S947. 

A BOLOGNA, il 30 settem-
bre in via del Monte, dal-
la mia automobile (Citroen 
2cv4) hanno «fregato», 
un autoradio, libretto di 
circolazione, passaporto e 
lasciapassare per la Ju-
goslavia, ricevuta assicu-
razione e concessione per 
apparecchiature CB + 
SV^. Se qualcuno ntro-
va i documenti (la mac-
china mi serve giornal-
mente per lavoro) può 
spedirli a: Kocina Rino, 
da Villaorba 1, Cormons 
34071 (Gorizia). 

MILANO. Mara, compagna 
ventunenne, cerca a Ro-
ma, urgentemente nonché 
disperatamente alloggio 
da dividere con compa-
gne-i e lavoro (qualsia-
si) part-time per la du-
rata di almeno 3-4 mesi. 
Mi sono iscritta alla fa-
coltà di sociologia dell' 
università (magistero) di 
Roma. Rispondere con al' 
tro annuncio scrivendo il 
numero telefonico o il re-
capito. Mi metterò in con-
tatto lo. 

ROMA cercasi studentes-
sa universitaria come ba-
by-sitter, tel. 06-5895991, 
la sera. 

SIAMO tre compagne non 
più giovanissime e fornia-
mo una compagnia di spet-
tacolo con 1 burattini. Cer-
chiamo compagna interès-
sata, libera qualche po-
meriggio per settimana. 
Si dividono spese ed en-
trate in parti uguali, tel. 
3661877 Renata, 6780535 
Marisa, 8316308 Anna dal-
le 21,30 in poi. 

VENDO Triumph 650 Bon-
neville, Roma 32, lii-e 
700 mila trattabili otti-
mo stato .tel. 5741S35, 
Osmano. 

CERCHIAMO una ragaz-
za esperta di cucina ma-
crobiotica e ragazzi-e in-
teressati ad apicoltura la-
vorazione e trasformazio-
ne della soia ed altre so-
stanze macrobiotiche e 
ad attività naturalistiche. 
Per informazioni scrivere 
a: Silvio Romano c/o 11 
Vecchio Gelso. Casale Sos-
selvo 05010 Frodo di Or-
vieto, Terni. 

CERCO lavoro come ba-
bl-sitter a ore. tel. 06-
893771 (ore pasti). 

COMt>AGM operai esper-
ti eseguono impianti elet-
trici è restauri ih appar-

tamenti e negozi (anche 
radicali), tel. 06-6960891 -
2571085 al mattino. 

TRE compagni cercano di-
speratamente appartamen-
to 2-3 camere escluso e-
strema perifsria Roma, 
disposti a pagata fino a 
250 mila lire. tel. 06-
2812305, ore pasti. 

TETTUCCIO Dyane aran-
cione ancora imballato 
vendo mecà prezzo. Vito 
dopo le 21, tel. 06-6286118. 

CERCO testi vecchi e 
nuovi di erboristeria, fito-
terapia. fìtocosmesi ed ap-
parecchio per filtrare oli, 
scrivere a Rosario Pelle-
grino. via S. Teresa al 
Fusco 148. 80135 Napoli o 
telefonare al 081-348415 
ore 13-16. 

OFFRESI baby-sitter qua-
lunque zona, ad ore, Ca-
terina 6232204, Rema. 

COMPAGNA tedesca EU-
sabeth cerca alleggio pres-
so compagne in cambio 
di lezioni di tedesco o 
baby-sitter, telefonare 10-
12 al 06-5740405. 

CERCO compagm deside-
rosi perfeziOiicu c loro in-
glese, soli 0 in gruppo, 
faccio anche traduzioni, 
Caterina, o2ù2304 - Roma. 

^EHm^AU 

RAGAZZO gay desidera 
conoscere compagni p^r 
anectuoja amicisua, paten-
te auto MO 2031618, fermo 
posta - 41100 Modena. 

PER Laura di Sanremo, 
non ero io quello che hai 
visto al concerto a Tori-
no, ma solo un viso molto 
comune. Quella sera a Fi-
renze mi hai aiutato mol-
to. Avevo bisogno? Di una 
per serra (ragazza?) che 
mi stringesse la mano, co-
sì, spontaneamente? Fat-
ti viva, continuiamo qué-
sto stupido gioco a na-
stDondino sul tiostro «Grand 
Hotel » rivoluzionario. Ma 
eravamo daweros ponta-
nei 0 solo stupidi? Un ba-
cio da Lucio di M. S, Se-
vermo (SA). 

PER Cristina del Libano 
che penso si trovi in una 
Comune di Forlì, ho rice-
vuto una letta ra per te, 
non so come fare per in-
viartela, mandami il tuo 
indirizzo tramite il gior-
nale, oppure fammi un te-
legramma e te la spedi-
sco. Chi lo leggesse, l'avvi-
si, ciao. Pati. 

MI chiamo Laura e abito 
a Firenze, ho 15 anni e 
sono una baby blue se-
riamente incazzata. C'è 
qualcuno-a disposto a cor-
rispondere (bè. cosà c'è 
da ridere?) con un cer-
biatto del mio calibro? 
scrivere al mio amico. 
Paolo Sabella. via Nino 
Bixio 1 • Sesto Fiorenti-
no - Firenze. 

COMPAGNO 32enne, vari 
interessi cerca compagna 
ovunque residente per du-
ratura amicizia, carta d' 
identità n. 21377030, fermo 
posta Centrale - Pisa. 
TI ho visto sabato alla 
manifestazione a piazza 

Navona: alto, magro, con 
gli occhiali, la barba e i 
capelli rìcci. Portavi jeans 
e giacca marrone, io sta-
vo vicino a un ragazzo e 
una ragazza bionda con 
la maglietta « Fruits of 
the loom». Tu eri molto 
assorto, a che pensavi?... 
Rispondi con un altro an-
nuncio. Stefania. 

F U B R r J C I Z I O X l 

LA RIVISTA Lotta Con-
tinua per il comunismo, 
da giovedì 11 è a dispo-
sizione nsUa sede di Mi-
lano, via C. de Cristo-
foris 5 tel. 02-6595423, te-
lefonare pre prenotazio-
ni. 

E' A disposizione di tutti 
i gruppi 0 singoli che si 
interessano di animazione 
nella scuola la pubblica-
zione « Incontri aperti sul-
l'animazione », scritta da 
un ^uppo di animatori 
triestini. La pubblicazio-
ne verrà inviata a quanti 
ne faranno richiesta scri-
vendo al Teatro Studio 
C. P. 998 - Trieste. 

SUL periodo A..A..M. gior-
nale di coordinamento, a-
gricoltura, alimentazione, 
medicina, trova spazio la 
rubrica comunic/azione, 
interamente realizzata da 
annunci, dati, informazio-
ni, su bisogni, richieste, 
cfferte. possibilità di scam-
bio. notizie e scadenze. 
Per chi volesse, in riguar-
do a questi argomenti 
completati da ambiaite, 
energia e ratigianato, può 
scrivere o telefonare a: 
A.A.M. via Castelfìdardo 
6 . 20121 Milano; AAM: 
via dei Banchi Vecchi 39 
- 00186 Roma - 06-6565016. 

ABBIAMO disponibile la 
mappa antinucleare, ag-
giornata e rivista, com-
pleta di tutti i nuovi in-
dirizzi. Per chi la voles 
se avere, può richiederla 
inviando lire 300 per spe-
se postali, a: Da Rè Mau-
rizio - Casella Postale 
1076 - 50100 Firenze 7. 

ROMA. Al centro sodale 
di Primavalle, via Pa-
squale II, n. 6, domenica 
14 festa di inaugurazione 
del centro ccn complessi 
musicali ,alimentazione al-
ternativa e mostre foto-
grafiche. tutti gli interes-
sati si possono telefonare 
ai num?n 06-6274804 e 
06-3586522. 

IL GRUPPO musicale di 
Mondovì in preparazione 
di un lavoro alternativo 
di denuncia e controin-
formazione, contro le as-
surde leggi e strutture 
militari chiede ai giovani 
che prestano servìzio mi-
litare ed ai detenuti nei 
carceri militari, di scrì-
vere qualsiasi situazione 
anomala che si verifica 
all'interno delle caserme. 
Ci interessano anche fat-
ti ed esperienze di chi ha 
già fatto il militare, il no-

stro itidìrìzzo è; Gmppo 
radicale, C. P. n. 3, Mon-
dovì Altipiano (CN). 

GRUTPO di lavoro su 
agricoltura, agricoltura 
organica e biologica-criti-
ca a quella chimica-indu-
striale-studio delle leggi 
per le terre incolte, pro-
posta di costituzione di 
una Coop. Agricola, per 
contatti: A.A.M., via dei 
Banchi Vecchi, 39 - 00186 
Roma, 06-6565016. 

fUUMO-Ni 

Al compagni ferrovieri, 
giorni fa ho letto l'inter-
vista di Beppe Casuccj 
sui quotidiano « Lotta Ck)n-
tinua » ad alcuni ferrovie-
ri di Napoli. Nella parte 
finale i compagni di Na-
poli esprimono l'esigenza 
di un incontro nazionale. 
Credo che ciò sia l'esi-
genza e la volontà di tan-
ti altri compagni. Veder-
ci è un bene, ma non co-
me è • avvenuto nel pas-
sato; serve a poco incon-
trarci alla fine di ogni 
estate per poi rivederci 
esattamente un anno do-
po, discutere di tutto per 
non definire niente. Con-
vochiamo riunioni periodi-
che per discutere argo-
menti specifici quali ad 
esempio: a) morti, infor-
tuni, nocività dell'azienda 
FS e dei padroni; b) rin-
novo contrattuale; c) au-
toregolamentazione, 0 me-
glio regolamentazione del 
diritto di sciopero; d) 
legge quadro, pubblico 
impiego, ecc. Sarebbe op-
portuno che tali riunioni 
fossero convocate dai 
compagni degli impianti 
maggiori, se con bozze di 
dccumsnto per facilitare 
la discussione pubblicata 
sulla stampa disponibile 
ed inviate al compagni, 
ancora meglio. Quello che 
ho proposto non è niente 
di particolare, è solo una 
proposta di lavoro. Ric-
cardo Antonini 

MILANO. Mercoledì 10 
alle ore 21, sede centro, 
riunione degli umversitari 
di Lotta Continua per il 
comunismo. 

MILANO. Giove(fl 11, alle 
ore 21, attivo di Lotta 
Continua per il comuni-
smo di Milano e provin-
cia. Odg: 1) relazione sul-
la riunione nazionale di 
Firenze; 2) preparazione 
del convegno provinciale 
PR di fine ottobre. 

IN vista del XXII con-
gresso del PR che si ter-
rà a Genova dal 31 ot-
tobre al 4 novembre tut-
ti gli iscritti ed 1 simpa-
tizzanti potranno parteci-
pare al dibattito pre-con̂  
gressuale organizzato at-
traverso Radio Radicale 
inviando un testo scritto 
(di due cartelle) alla re-
dazione di RR (via Prin-
cipe Amèdeo 2 - Roma) 
oppure telefonando allo 
06-460541 dove il loro ni-
ter\'ento, di non oltre -S 
minuti sarà resisttato e 
messo in onda in una ru-
brica quotidiana. 

VORREI mettermi in con-
tatto con compagni-e che 
intendono formare a Ca-
ghari una sede di «Lotta 
continua per II comuni-

smo », Ftiferizio, tdefono 
V10244. 

IL coordinamento anarchi-
co deUa zona nord si riu-
nisce tutti i mercoledì al-
le ore 17 in via del Fon-
tanile Arenato 60-B. 

OMOSESSUALI. La reda-
zione di LAMBÀ e il 
coUettivo gay NARCISO 
organizzano dal 1" al 4 
novembre a Roma l'incon-
tro nazionale degli-delle 
omosessuali 

Per informazioni: 
Emanuele (dalle 18.00 al-
le 20,00) 06-6072206; 
Lambda 011-798537, Casel-
la Postale 195 • Torino; 

NARCISO c/o sede anar-
chica, via dei Campani 
71 • 00127 Roma, 

(030-317474) o al M!B 
Verona o Padova. 

IL CIRCOLO culturale 
Labriola, via dei ve 
8 a S. Lorenzo; orgi 
za un nuovo corso p: 
lare di fotografia per j 
cipianci. Il corso è d-
in «teoria e praticai 
immagine ». Per info.-, 
zioni telefonare al c 
lo, da'le 15 alle 19, 
06-4953951. 

GRUPPO radicale t 
nord-est, cerca compa; 
e per lavoro di rie? 
sulle tossicomanie n 
ambito deUa seconda: 
coscrizione per chi è 
teressato rivolgersi : 
pasti 8101881 Gigi o Pi 
8449082. 

Qi 
gii 
sp 
al 

LE QUINDICINE di S. 
Teresa De Maschi - Bari. 
Il centro sperimentale u-
universitario di Cultura S. 
Teresa de Maschi organiz-
za un calendario di ini-
ziative per concretizzare e 
porre nei giusto rilievo il 
lavoro di operatori cultu-
rali e artisti che agiscono 
nel meridione. Il primo 
incontro è fissato per il 
15 ottobre con il cantau-
tore-pittore Herbert Pa-
gani. Tutti coloro che in-
tendono esporre prodotti 
del loro lavoro artistico 
possono prendere contatti 
con la segreteria organiz-
zativa, tel. 080-235997, op-
pure inviando comunica-
zioni a: Strada della Tor-
retta 70722 - Bari. 

SI TIENE a Verona II 13 
e il 14 ottobre (sabato e 
domenica) un convegno 
nazionale sulla difesa po-
polare non violenta orga-
nizzaat dal MIR (Movi-
mento internazionale per 
la riconciliazione). Il con-
ovnegno affronta i temi 
della difesa popolare non 
violenta come alternativa 
agli apparati militari, co-
me resistenza al potere 
(sui problemi dell'ordine 
pubblico, della difesa del-
l'ambiente, della milita-
rizzazione delle città). I 
lavori si svolgeranno in 
parte in assemblea e par-
te in commissioni di lavo-
ro (da sabato mattina a 
domenica pomeriggio pres-
so in centro Massiano di 
Verona). Chi desidera par-
tecipare telefoni al MIR 

IL SALONT Pier Loiiiii 
do organizza una erg 
ca serie di incontri-di! 
titi centrati sugli spe: 
coli in programraaÉ 
nella stagione 1979-80,0; 
incontro comprenderà: : 
relazione del prof. ; 
drea Bisicchia, evenu 
testimonianze di ref 
attori, operatori cult: 
li: dibattito con il f 
blico. Coordinatore » 
il prof. Salvatore ? 
glie'mino. L'orario pt; 
sto è alle 16 nei fi 
sottoindicati. « Le cai? 
rie del comico e del dB 
matico», nel secondo • 
tocento e nel Noveces 
A) « La categoria del i 
mico»: A l ) Comico 
intreccio e di situaà 
in Labiche: martedì 
ottobre: A 2) Il m 
del Decamerone e 1'® 
cesima giornata, ma.'t 
6 novembre: A 3) H ' 
deville (spirito e W-
e Feydeau, martedì 4 
cembre: A4) Di che e: 
ride Shaw?. B) «Lai 
teroria de' drammattó 
B l ì P°ter Weiss e 
psicodramma, maredi 
febbraio- B 21 Pinta 
ffli « arrabbiati ». 
dì 25 mar%. B 3) J 
orfgirìi ri^llq î ramma-

moderna- Ib=en. tf 
tedi 15 aorile. In of 
s'onp dell" rpcìtp de 
« Mo«cheta » di RûM® 
verrà or??ini7.:?ato. i"'' 
dì 20 ma3?io. un ^^ 
to cnnvetmo-flibattito ' 
« T,a nPiH-ifpIsrp "O»"''! 
di Rimante nel teatro' 
Cinquecento ». 
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Quando la 
giustizia 
spiana la via 
al linciaggio 

Ero alla manifestazione per 
la 'marijuana libera" di saba-
to sera a piazza Navona. Quan-
do sono arrivato al microfono 
c'era Marco Pannella. In Piaz-
za almerio diecimila persone — 
per lo più giovanissimi — sta-
vano lì, chissà per quanti mi-
lioni di motivi. 

Quando mi sono avvicinato al 
palco per tentare di parlare con 
un amico, ho « rivisto » una sce-
rta a cui altre volte e in diverse 
e distanti occasioni avevo assi-

f, stito. In particolare dapprima 
•j ho avvertito il suono di una vo 
S ce che scandiva un nome e co-
• gnome: in quel momento l'ho 

avvertito come « rumore », e poi 
ho capito il perché. 

Quel nome era di un turno 
conosciuto da altri per quello 
che fa, come è per tutti. Così 
come è per me. 

Avevo conosciuto quel nome 
e quell'uomo in giorni che, per 
come li ho vissuti, hanno pro-
dotto in me non so che livelli dt 
scossa. 

Erano i giorni successivi a 
qxiello della morte di .Ahmed, il 
giovane somalo bruciato vivo da 
altri giovani. Erano i giorni che 
passavano e da cui alla fìru: 
estraevi la forza necessaria per 
far interrogare il mondo su quel-
l'atroce delitto. Perché sentivi 
che era necessario. 

(Erano i giorni di profonda 
solitudine. Intorno a te c'erano 
poche luci, in quel nulla assolu-
to. Non riuscivi a capire per-
ché la gente non si era scossa). 

In quei giorni conobbi quel no-
me e quell'uomo. Per quello che 
aveva fatto, chiaramente. Fu 
una seccmda scossa. 

Quell'uomo rubò la colletta di 
soldi raccolti per fare i funera-
li di Ahmed Ali Giama. Quel" 
uomo sabato sera aveva il no-
me che avevo sentito, e lui era 
sul palco. 

Di quell'uomo avevamo ed ho 
scritto definendolo sciacallo. E 
profondamente convinto, penso 
di aver fatto bene. 

Sabato sera altre persone lo 
chiamavano sciacallo. 

Mesi fa abbiamo, ed ho. pro-
vato a menarlo, quell'uomo, alle 
spiate non reagiva, ed allora 
non è stato menato. Però senti-
vamo che meritava « una lezio-
ne 3>. 

Sabato seta, sotto il palco, c' 
erano forse quindici forse ven-
ti persone che volevano menar-
la. Anch'io. Ed ero sul palco, 
lui era davanti a me. Poi, pia-
no piano, capivo che non era 
giusto € dargli una lezione». 

In quel momento quell'uomo 
non era un uomo, ma un simbo-
lo. E chi voleva menarlo avreo-

. be colpito un simbolo. Non so 
se quei quindici venti k) sapes-
sero. Vorrei capirlo sentendo 
quei quindici venti. Mi piacereb-
be saperlo da loro. 

Quell'uomo ormai vive da sim-
bolo, non da uomo: quello che 
fa è per mantenere il suo status, 
il suo essere simbolo, 

Non per vivere. Per essere. 
Quell'uomo, da simbolo, conti-
nuerà ad essere un provocatore, 
in ogni occasione. 

!n quel momento anche quei 
quindici venti erano simboli. Lui 
e loro: come uomini forse erano 
cadaveri. Loro e lui: simboli di 
una visione negativa delle co-
se, e per questo erano. 

Questi quindici venti voleva- ' 
no quell'uomo tra <t le loro ma-
ni », per « pensarci loro », e 
poi iche dio lo protegga». Di-
cevano questo e dicevano che 
« deve pagare caro j>. Lo di-
cevo anch'io. « Voi ce lo date, 
poi ci pensiamo noi, lo portia-
mo fuori della piazza... ». 

Esercitare una giustizia (giu-
sta in quanto <tproletarìa-»?) era 
ciò che volevano fare. La sen-
tenza era ormai spiccata, e a 
quel punto si potevano concede-
re soltanto le attenuanti. 

Li ho guardati in faccia quei 
quindici venti, e in loro non riu-
scivo a vedere che dei sìmboli. 
Poi mi è venuta in mente una 
scena: quella del popolo che 
vuole linciare il ladro, lo scip-
patore, il delinquente, l'assas-
sino. Prima anche il drogato 
e il vagabondo, adesso sembra 
non più: li vuole curare e aiu-
tare. 

Come la folla che vuole sot-
trarre il ladro, lo scippatore, 
ecc. dalle mani dei tutori dell' 
ordine, cosi quei quindici venti 
volevano sottrarre quell'uomo 
dalle mani dei radicali, in quel 
momento tutori dell'ordine. Lo 
volevano linciare, quindi mi ha 
colpito la forma in cui si vole-
va manifestare quell'odio. Co-
me mi ha sempre colpito la 
forma in cui si manifesta il 
tentativo di linciaggio delia 
folla nei confronti di « quello ». 

Così si era arrivati alla vit-
toria: quell'uomo sarebbe stato 
consegnato nelle « loro mani ». 
Non l'avrebbero preso, sarebbe 
stato dato loro da Mimmo Fin-
to, Rosa Filippini e Piedone «ap-
pena fuori della piazza». 

Come il carceriere accompa-
gna tJ condamato sul patibo-
lo e lo consegna nelle mani 
del boia. Il tribunale era cosi 
formato. U giudice, ovviamen-
te, rappresentava il primo boia, 
quello col cappuccio avrebbe 
soltanto eseguito. 

Non so perché l'immagine del 
cristiano dato in pasto ai leo-
ni mi è venuta in mente sol-
tanto dopo. Ma l'uomo non era 
cristiano e gli altri non erano 
leoni. 

Comunque così è stato. Quel-
l'uomo è passato tra due ali di 
folla, seppur esigue, che ne ri-
chiedevano « la testa », lo scher-
nivano, oltraggiavano e mena-
vano. Con lui venivano schemi-
te, oltraggiate e menate anche 
altre persone: Mimmo Pinto, 
Rosa Filippini, Piedone, quelli 
che l'avevano in consegna. Lo 
si voleva punire prima di por-
tarlo sul patibolo ,e con lui an-
che i suoi tutori. Poi quell'uo-
mo e quel simbolo sono stati 
dati alla polizia. U prossimo 
giudizio spetterà a loro, lo non 
ho fatto nulla, forse in quel 
momento stavo dalla parte del 
linciato, ma come prima non 
avevo fatto niente contro un 
simbolo, così non ho fatto nien-
te cordro altri simboli. Di quel-
l'uomo però avevamo ed ho 
scritto definendolo sciacallo. 
stesso faccio per quei quindici 
venti. Sciacalli. 

Paolo Nascetti 

Un altro 
principio 
di libertà 
è stato 
violato 

« In una conferenza stampa i 
responsabili di "Metropoli" — 
della cui redazione, prima della 

latitanza faceva parte Franco 
Pipemo — hanno denunciato l' 
avvenuto sequestra, da parte 
della magistratura, di tutto il 
materiale approntato per il se-
condo numero della pubblica-
zione... 1 redattori di "Metropo-
li" — per bocca anche dell'av-
vocato Giuliano Spazzali — han-
no definito "arbitraria" la per-
quisizione ed hanno denunciato 
la degenerazione dei metodi giù 
diziari che, a loro dire, sarebbe 
alla base dell'iniziativa. Un di-
scorso analogo a quello più vol-
te proposto in merito all'inchie-
sta del 7 aprile ». 

Così ^L'Unità» di oggi dà 
notizia del sequestro preventivo 
del secondo numero di Metropo-
li. Gli altri quotidiani dedicano 
un uguale spazio de « L'Unità » 
cioè una noterella. Il Corriere 
della Sera invece non ne fa nean-
che menzione. Forse impressio-
na di più questo comportamen-
to della stampa che lo stesso 
atteggiamento della magistra-
tura. 

Proviamo a ricapitolare bre-
vemente i fatti. I redattori di 
Metropoli si trovano a Firenze 
in una casa per discutere gli ar-
ticoli del secondo numero della 
rivista. La polizia entra nell'ap-
partamento e in base ad un 
mandato di perquisizione in cui 
si afferma che si sono visti « mo-
vimenti sospetti nella zona » se-
questrano tutti gli articoli e an-
che libri, assegni, appunti, ecc. 

Nel modo in cui gli organi di 
stampa hanno riportato la noti-
zia sembrava quasi che irt que-
sto modo di procedere non ci 
fosse alcunché di scandaloso; 
solo Lotta Continua ha ritenuto 
di aprire la prima pagina su 
questo fatto. Perché? Provate 
ad immaginare un gruppo di 
amici, un grupo di bancari o 
un gruppo di operai di qualche 
fabbrica che sì incontrano per 
fare un giornale e rie discutono: 
immaginate che la polizia entri 
in quella casa e sequestri tutti 
gli appunti e il materiale su cui 
stanno discutendo. Che cosa c'è 
da dire? Che il più elementare 
principio di libertà, cioè quello 
di incontrarsi e discutere con 
chi ci pare è stato violato. Si 
direbbe insomma che è compor-
tamento da regime fascista. Ba-
date bene che non si è trattato 
del sequestro in edicola o in ti-
pografia, ma si è trattato del 
« sequestro dell'idea » della ri-
vista. Non c'è paese al mondo 
in cui un procedimento del ge-
nere sia ritenuto giusto. Chi può 
affermare che tutto questo è le-
gale? Neanche gli stessi magi-
strati che hanno dovuto motiva-
re in modo diverso il sequestro. 

Ogni giorno si commettone 
tante piccole illegalità che poi 
sostanziano le grandi illegalità 
e questo sequestro preventivo è 
giusto il frutto delle tante picco-
le illegalità commesse in questi 
anni e in questi ultimi mesi. 

Questa incredibile arbitrarie-
tà si fonda sulle arbitrarietà di 
tutta la inchiesta sul *7 apri-
le ». Ma si regge anche sulla lo-
gica generale con cui si è im 
postato l'affare «7 aprile». In-
fatti l'assunto dell'accusa è che 
esiste un piano insurrezioriale 
militare diretto dagli imputati 
e quindi tutti i loro atti, o gli 
atti dei loro amici, tutte le loro 
idee e le idee dei loro amici de-
vono essere preventivamente se-
questrate perché rientrano in 
qusto piano. Come si vede i dan-
ni già prodotti da questa vicen-
da sono grandi soprattutto quan-
do si pensi al sostanziale silen-
zio che circonda questo modo ai 
procedere. 

E' quindi contemporaneamen-
te spiegabile come questa cate-

na di S. Antonio che è ^ l'affare 
7 aprile» venga indefinitamente 
tenuto aperto, attraverso questo 
varco tutto o quasi è possibile. 
I magistrati e Leo Valiani dico-
no: <( Tanto ci sarà il proces-
so». Ma anche questo è solo un 
alibi per consentire ogni illega-
lità e instaurare una « prassi » 
irreversibile. E per più tempo 
questo processo rimarrà aperto 
e più saranno i tentativi di re-
stringere gli spazi di liberi. 

Queste illegalità sono scanda-
lose com^ scandaloso è che i 
tempi di celebrazione di questo 
processo non vengano definiti. 

(E.P.) 

A proposito 
della marcia 
delle donne 
in Francia 

Ci è capitato spesso, quan-
do compagne o compagni fran-
cesi venivano a trovarci, ne-
gli anni scorsi, di registrare 
il loro stupore di fronte alla 
ampiezza e alla combattività 
delle manifestazioni delle don-
ne in Italia. A Parigi, e in 
Francia in generale (dove pe-
raltro la lotta per l'aborto co-
minciò prima che da noi), le 
donne che si mobilitivano non 
erano mai state più di cin-
quemila insieme. Per questo 
penMamo che la straordinaria 
mobilitazione di sabato meriti 
una grossa riflessione e com-
prendiamo l'entusiasmo delle 
compagne francesi. 

Nei discorsi che si facevano 
la scorsa settimana ci si chie-
deva soprattutto se, su un te-
ma ormai consolidato e patri-
monio di ampi strati di perso-
ne (uomini e donne), come 
quello dell'aborto, le femmini-
ste francesi sarebbero state 
capaci di esprìmere contenu-
ti nuovi, di aprire nuove con-
traddizioni, ài mettere in crisi 
il femminilismo di regime, co-
sì propagandato dal galante 
Giscard. 

E il numero, 'il tipo di mo-

bilitazione, sono siati senzo 
dubbio il contenuto più nuovo 
ed hanno avuto un effetto di-
rompente certamente più che 
i contenuti gridati negli alo-
gans. 

Martine Storti, che tenta una 
prima analisi su "Liberation" 
di lunedì, osserva che la ca-
pacità unificante dell'obiettivo, 
l'aborto, non è sufficiente a 
spiegare il successo della mar-
cia. Il dato nuovo per la Fran-
cia, già avveratosi da noi, è 
sicuramente « l'indipendenza da 
tutti i gruppi (compresi quelU 
di sole donne) e organizzazioni 
(di qualsiasi tipo). Le donne 
hanno aderito alla marcia a 
titolo individuale, anche se 
appartenevano a partiti poli-
tici, a sindacati, a collettivi o 
gruppi di donne ». Inoltre, con-
dizione del successo è stata la 
riajfermazione dell'autonomia e 
del separatismo. Escludere gli 
uomini dalla marcia nel mo-
mento in cui da più parti (an-
che femmAnili) si affermava 
che l'aborto era un diritto per 
la cui conquista dovevano mo-
bilitarsi anche gli uomini, ha 
significato dimostrare la con-
cretezza dell'autonomia politi-
ca delle donne, la capacità di 
riproporsi come soggetto irridu-
cibile almeno sul terreno della 
propria specificità esistenziale 
e biologico. Le donne in ogni 
caso, e lo hanno pubblicamen-
te dichiarato, non intendono 
certo opporsi ad altre mobilita-
zioni miste, né escludono di 
parteciparài, pur volendo ga-
rantire la qualità della propria 
iniziativa. 

«Resta da domandarsi che 
cosa succederà ora — conclu-
de Martine Storti —, L'impor-
tanza della manifestazione del 
6 ottobre non sfuggirà certo né 
al governo né ai partiti di Mi-
nistra. Può incitare il governo 
a resistere alle pressioni della 
sua destra e la sinistra a con-
durre con più fermezza una 
battaglia ài emendamenti al 
progetto ài legge. A condizio-
ne che la marcia del 6 sia 
stata solo l'inizio e che tutte 
quelle e tutti quelli che hanno 
tanto desiderato apparire e 
partecipare quel giorno conti-
nuino la lotta. » 

F. F. 

A partire da domani 

Umori e stupori 
di un ufficio 

di collocamento 

In una grande 
città del nord 

aspettando 
"il lavoro" 



Dne lettere, di sm compasso ospedaliere, ehe esprimono s 
dubbi suH'obiettiva (tei asìlle milioni. Una lettera firmata da an 
ferroviere di Bologuta, non istaritto a! PCI, che riprende io mano 
il giornale dopo cisqne anni. Una carfoliBia, scritta fitta fitta, 
di Davide, che ginra ehe contianerà a sottoscrivere anche quan-
do sarà conclusa t'ultima sottoscrizione. E poi, ooa serie di 
«L consigli utili n battati a macdtina da uno che si lirma Bona-
ventuiu e spiega che non ci manda soldi per il nostro bene. 
Nella nostra situazione ì suoi consigli equivalgono a quelli di 
Rosalyn Carter al popolo biafrano, per la sua tatara sopravvi-
venza. 

Noi non abbiamo probleBii per iF futuro. E* il presente che 
ci terrorizza e ci ha fatto lanciare queste proposte di sottoscri-
uone. Non abbiamo modelli in grado di affrontare le leggi dei 
mercato, né tali possono essere quelli previsti dal libro consiglia-
toci né il settimanale « Il Male », al quatle peraltro il nostro 
giornale ha fornito un buon nomero di uomini, donne ed idee. (A 
proposito, la frase attribuita a Rovelli — con fa o — è anche 
nostra). 

Resta U fatto che questa sottoscrizione è un casino: ci ÔBO 
gli insiemi da un milione per raggiungere i mille milioni; c'è 
< L'ultima sottoscrizione a ehe continua e che finora ha dato i 
migliori frutti, permettendoci di comprare la carta; ci sono una 
serie di sottoscrizioni mengili, ebe alcuni chiamano < adozioai c, 
per i salari ai redattori. 

Tutte queste cose si intersecano, senza però riuscire ad an-
nullare o a far diminuire i debiti che abbiamo accomolato. Di 
questa contraddittorietà di obiettivi ci rendiamo conto, e s p e r i l o 
di operare affinché siano resi tra loro armonici. Resta l'asso-
luto, impellente bisogno di soldi, che ci costringe ad essere cie-
chi rispetto al futuro, a far nscire un giornale monco, costret-
to a dodici pagine. Raccogliere insiemi da un milione, decidere 
di sottoscrivere mensilmente, spedire soldi per la sottoscrizio-
ne quotidiana: in qnesto momento l'importante è che arrivai», 
nei modi {«è disparati, soldi. 

L'ultima sottoscrizione 
TRENTO: LavOTatori del Favero 10.000; TRENTO. Bruno 
Ottolini 10.000; TRENTO: G.P. sirapaticamwite dì Nuova 
sinistra 50.000; TRE3\nO:Odilia Zotta e Sandro Boato 50.000; 
ROMA: Massimo 5.000; ROMA: Antonio 20.0)0; RAVENNA: 
Mauro. Mari CutiUi 1.000; BARI: Roberto lO.CWO; TRENTO: 
Luciano Martinello 10.000; TRE^/ISO: Zambon Claudio 15.000; 
CHIETI: I compagni di Chieti scalo, impegno mensile 
50.000; MILANO: Mannucci Anna 30.000; PIACENZA: SU-
vano Boggi 14.800; MARIANO COMENSE: Enzo Lima del 
PCI 2.000; MARINA DI MASS,A: Roberto Meli a.OOO; REG-
GIO CALABRIA: Beppe, Giovanna, Nanni, Luisa. Teresa 
47.000; MODENA: Zibordi Giovanni 38.000; MILANO: Vit-
torio, Viviana, Giancarlo 15.000 

TOTALE 391.800 
TOT. PREC. 43.661,271 

TOT. COMPL. 44.053.071 

Treviso. 29-1979 
Cari compagni del giornale, 

mi va benissimo il termine 
« Ultima sottoscrizione ». Era 
ora.' Mi chiedevo da tanto tem-
po Quando sarebbe arrivato que 
sto momento. Ora ad ognuno le 
proprie responsabilità. Spero 
proprio che questa volta si jac 
eia sul serio. 

Ci sto alla proposta di una 
quota fissa ogni mese (quota 
che ho già inviato da due me-
si e che per il mio stipendio di 
ospedaliero sarà di 10.000 ad 
ogni 27 del mese previo vaglia 
postale e non telegrafico, trop-
po costoso) e solo se ci saran-
no 10.000 di queste quote o quo-
te superiori penso si possa ti-
rare avanti, e non altrimenti. 

I compagni del giornale de-
vono smettere di fare gli &eroi» 
per gli « altri >> privandosi di 
quello che gli spetta. Ad ognu 
no il .suo! 

Se questa proposta fallirà non 
tentate di trovare spiegazioni, 
non servono in questo momen-
to. La responsabilità non sarà 
vostra. 

Un'altra cosa: « Lecchiamo 
meno il culo » ai giovani (io ho 
28 anni), ai movimenti cosid-
detti e emergenti », e parliamo 
pili chiaro sia a laro che alle 
< masse ». 

Noi, spero, non siamo tra 
quelli che vogliono il consenso 
per fame un numero, chiuderlo 
nel cassetto e presentarlo quan-
do gli fa comodo: nemmeno per 
apparire « meglio » degli altri. 
Un indirizzo, seppur minimo, bi 
sogna pur tentare di darlo o i 
« guasti » che sono avvenuti lì 
lasciamo alla società « dell'assi-
stenza e delle elemosine »? 

Vogliamo restare un giornale 
diverso? 

Parliamo più chiaro possibi-
le... a chiuTìxiuel 

Con affetto 
Toni Marchi 

Trevùso 2.10.'79 

(seconda lettera) 
Cari compagni stavo per spe-

dirci urta mia lettera ( pubblica-
ta qui accanto, ndr) sul termi-
ne « Ultima sottoscrizione »; og-
gi però compra il giornale e ve-
do come voi avete intenzione di 

-affrontare qnesta sottoscrizione 
concretamente e cosi ho deci.ìO 
di ampliare anche il mio di.ìcor-
so. 

Io pensavo che il termine « Ul-
tima .sottoscrizione » avesse un 
significato diverso da quello che 

voi date oggi rtella pagina (che 
per me rimane vecchio e utopico 
nella forma e nella sostanza) 
per porre «/ ine» alla situazio-
ne disastrosa in cui si trovano 
giornale e compagni. 

Raccogliere quel miliardo, co-
me voi dite, anche se <s.per l'ul-
tima volta 3>, significa continua-
re a chiedere soldi alla stessa 
maniera di ieri e dett'altro ieri: 
come se fino ad oggi (ma più 
di ieri) i soldi mandati al giorna-
le venissero da una sola tasca.', 
non fossero una somma di cifre 
raccolte qua e là tra la gente. 
Voi chiedete solo di calzare il 
tiro » per « l'ultima volta ». 

Non voglio fare il chiromante, 
ma questa non sarà un'ultima, 
e magari definitiva delusione? 

Io pensavo che era malto più. 
« partecipativa » la proposta di 
un impegno fisso e responsabils 
per tante persone. Certam^ìcte 
è m,erCo, psicologicamente, di-
stante dai numeroni cifrati alla 
portata solo di pochi « amici ® 
(non associati, purtroppo). 

Questo permetteva di capire 
quanti erano gli interessati, con 
impegno mensile <i stabile e si-
curo », alla sopravvivenza di 
Lotta Continua quotidiano. 

Non posso credere che in que-
sto momento, tanto instabile po-
liticamente, ci sia una conver-
genza di tanti «precari, studen-
ti, bancari, radicali, ecc. » che 
fanno « insieme » sottoscrizione 
per Lotta Continua. Se così fos-
se « Amen, e cosi sia ». Però 
penso piti realistico lO.OW per-
sone per 10.000 lire (100 milioni) 
da subito, tutti i mesi dell'artno, 
con salario fisso, stabile e sicu-
ro, più sicuro che la vostra ipo-
tesi da un miliardo. 

Spero tanto che si sviluppi 
una discussione e VINCA LA 
SOTTOSCRIZIONE. 

Ciao 
Toni 

Tom Marchi, 
lavoratore ospedaliero 
di Treviso 

Da parte mia invio ogni me-
se al 17 con vaglia lire 10.000 
e Carlo, un altro compagno ospe 
daliero, lire 5.000. 

Egr. Direttore, 
ho riletto oggi L.C. per la 

prima volta, dopo oltre cinque 
anni. Mi sono sembrali cinquan-
ta. Pazzesco come io sia cara-
biato cosi in pochi anni. Mi so-
no venute le lacrime agli occhi. 
Comico quasi. Forse anche voi 
siete un po' cambiati. 

Ho comprato il giornale per 
la questione Sindona-Ambrosali. 
Ci si sente tanto formiche che 
vanno nella dispensa a prende-
re le briciole di pan£, e lascia-
no la torta di riso. Sono fer-
roviere a Bologna e non sono 
iscritto al PCI e sono poco sim-
patizzante per ditto partito. Vi-
ta dura per chi non si ade-
gua. In particolare credo che 
in questi giorni sia partito un 
ordine di scuderia relativo alla 
propaganda per le prossime ele-
zioni di primavera. In parole 
pavere il clima è diventalo di 
colpo molto duro e freddo: de-
vo ammettere che dopo la scon-
fitta elettorale di primavera 
sembrava che stesse partendo 
un certo discorso di apertura 
ma debbo constatare che cosi 
non è. pazienza. 

Auguri per la vostra campa 
gna dei mille milioni. Se e 
quando potrò vi invierò un po' 
di denaro. 

Lallìo 2-10-1979 

...a proposito dell'ultima sot-
toscrizione: ...cara L.C., da cir-
ca due armi leggo abbastan-
za. assiduamente le tue pagine, 
trovando in esse un metro di 
confronto con ciò che il regi-
me ci propina, poi, oltre la cro-
naca. articoli e rubriche spes-
so interessanti, ho sempre cer-
cato di mandare ciò che pote-
vo, ben conscio che dalla tua 
sopravvivenza ce ne avvantag-
giamo pure noi, come lettori e 
diretti partecipi alla tua esi-
stenza. Quindi si faccia pure 
un'ultima sottoscrizione, da par-
te mia avrò a cuore comunque, 
sempre, fin che posso, di farti 
arrivare ciò che mi è possi-
bile... e d'altronde se tu chiudi 
cosa rimane da leggere ogni 
giorno ai tanti che la pensano 
come me?'/ 

Ciào Davide 

Miliino, 2 ottobre 1979 

Carissimi (ua miliardo!) ami-
ci, compagni o gentili signori 
(a vs. criterio), guardiamoci 
negli occhi — eh, eh non solo 
neile tasche! — ma di quelli 
cae come me si limitano'/! a 
comperare il giornale cosa ae 
valete jarel 

a j Intanto le pagine dedi-
cate alla sottoscrizione mi so-
no tolte come lettore e come 
acquirente. Insomma mettiamo-
ci d accordo (mettetevi d'ac-
cordo con ilo scenario in cui 
vi proiettate) e, quindi. I-otta 
Continua è: 

— un quotidiano di mercato 
(in concorrenza con un tot di 
altri quotidiani)? 

— un prodotto soggetto alla 
legge dei costi e dei ricavi? 

— un giornale politico? 
La risposta — senza ombra 

di polemica -- mi sembra SI 
0 NO a seconda delle circo-
stame e degli interlocutori, con 
una disinvoltura assolutamente 
conforme all'ambiente politico-
economico-sociale in cui di tra-
vagliamo, ma con un consumo, 
uno spreco — direi ma sì un 
abuso — dei referenti (ma chi 
se ne importa, invero!) ma, 
ahivoi, anche del referente 
compiessivo: il mercato. 

In proposito vi consiglio ifi-
vomente « Politica e mercato » 
di Ch. Lindblom, ed. Etas li-
bri, lire 10.000, ma forse, con 
più profitto immediato e meno 
spesa, vi potreste interessare 
di una iniAativa — un perio-
dico che sembra si titoli ili 
male »! — che. stando alle 
notìzie di stampa, si autofi-
nanzia ottimamente con le 
vendite, ha una gestione tra 
costi e ricavi da estasiare 'il 
pili aziendalista dei manager, 
per non dire di una autonomia 
e libertà politica da fare in-
vidia a... Lotta Continua. Inol 
tre, e non è cosa trascurabile 
per un lettore, potete creder-
ci! — sembra anche che 'i re-
dattori del suddetto « Male » 
vivano negli agi, tant'è che 
non sentono la necessità di ap-
pellarsi né al portafoglio, né 
al cuore sentimentale e politico 
del lettore che — diciamocelo 
pacatamente — sono due ^isan-
tuari del privato di ciascuno 
di noi. dove non mi sembra bello 
che altri ne vogliano usare a 
loro arbitrio e piacimento. 

b) Per ritornare più propria-
mente alfa sottoscrizione, an-
ch'io potrei invero inviarvi un 
mifione. rinunciando a una se-
rata di scopone e barbera, per 
esempio, ma non vi sarebbe 

di alcuno aiuto, anzi, per iju 
to suddetto, sarebbe una ; 
tra in più per la iwkra Ij 
dazione! Invece vi mando 
campione di consigli , con 
potrete risolvere (ma lo vA 
veramente?!?!) i vestii p 
blemi, e quindi anche i n 
come lettore e acquirente 
L. C. 

— Finanziamento dai «JK 
ci del popolo » — Suvvia, 
Evangelisti non potete d« 
la patente di democratico t 
una rdisera sottoscrizione 
100.000 lire! (moltiplicare 
esempi). 

— Finanziamento dalle in 
che del PCI o del PSI -h 
ché non ci riprovate con j 
duttilità e senso del realis» 

— Se non proprio « orgoi 
(beh!) del PR potreste ah 
no fiancheggiare di più, i 
irò congruo finanziamento: 
andrebbe della vo.^ra liberH 

— Vendete una pagina : 
giornale (a chiunque paghi 
milione) per ogni numero. i 
re 10.000 per ogni lettera pi 
hlicata, lire 100.000 per o; 
articolo promozionale ( must 
omo, vecchi, coprofagi, si» 
calisti, ecc.). Prendete carte 
penna e fate un po' di M 

— Istituite quattro pa^ 
centrali di piccola pubbliciti 
pagamento, con servizi tipo' 
cerca di alloggi, babysilm. 
^io. riparazioni, traslochi, ea 
trattenedo il 10% di spese 
mediazione. 

— Organizzate un rapima 
0 altro tipo di esproprio, i 
1 suoi rischi ma può essi 
« una volta per tutte », il cai 
risolutore. Più aleatorio. • 
non impossidile, le giocate (a 
sistema) al lotto, sisal. lottet 
varie, ecc. 

Come potete constatare de-
serietà e lunghezza di quei 
lettera sono veramente « 
interessato alla sopravvive* 
e allo sviluppo del quotidi^ 
Lotta Continua, ma perché, • 
me acquirente, non mi butt 
te in pasto ai .soliti padn 
(mio malgrado) a competi 
imaece Repubblica, Occhio, 
Corriere, vi prego vivamei* 

almeno: 
— non eliminate la pdj' 

delle lettere; 
— non dedicate più di ^ 

za pagina alla sottoscrià» 
lasciate che s'iano 

taneHi e C. a dire « che l" 
hanno degli obblighi solo vef 
i propri lettori »: 

— mettete in bilancio un >> 
male stipendio per i redatf 
a tempo pieno! 

— lasciate perdere — ? 
carità reciproca — 'i 10 o* 
di LC! Cosa c'entrano " 
adesso quelle 6 pagine ® 
gibili di cui facevo ve^ 
militante (e le botte pre^ '• 
Festival dell'Unità)? Sono 
paleologiche, mone e sepP^ 
lite, sì, soprattutto e /'"'' 
meno disinvoltura. 

Come diceva Reveltt — 
date''! - - Nessuno accetw 

buoni consigli, ma tutti 
iano i soldi... Quindi 
sembrato giusto mandarvi 
li buoni consigli ma nem'"'-
una lira. Perché — pravaU^ 
perusarci! - perché dovrei > 
celiare un rapporto così bo', 
le che- Ttél fa uguale a 
e a Revelli in particolare • 
a Evangelisti)? Si, prova'-^' 
pensarci, ovviamente non 
ché ve l'ho detto io. pe"^ 
ci autonomamente ma P^ 
teca 

Il signor Bonavent̂  
(Meno D i s i n v o l t u r a ^ 
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